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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:- lo Statuto regionale;- la legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella G.R. e sulla dirigenza regionale” ed, in particolare, l’art. 28 che individua compiti eresponsabilità del Dirigete con funzioni di Dirigente Generale;- la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle normelegislative e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionalen. 7/96 e dal Decreto legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 21/06/1999, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione” e ss.mm.ii.;- la Delibera di Giunta Regionale n. 665 del 14/12/2022 recante “Misure per garantire la funzionalitàdella struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento diriorganizzazione della struttura della Giunta Regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Regione n. 138 del 29/12/2022 di conferimento dell’incarico diDirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’ing. Salvatore Siviglia;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;- la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. <<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;- la Delibera di Giunta Regionale n. 29 del 06/02/2024 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;- la Delibera di Giunta Regionale n. 571 del 24/10/2024 con la quale è stato confermato il contenutodel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026, approvatoD.G.R. n. 29/2024 e ss.mm.ii.;- la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche delregolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15866 del 13/11/2024 recante “D.G.R. 572/2024.Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15886 del 13/11/2024 recante “D.G.R. N. 572/2024.conferimento dell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 “Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali” del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al Dott. Giovanni Aramini”;
VISTI ALTRESÌ:- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 - Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della faunaselvatiche;- la legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimentoamministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;- la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezionedell’Ambiente della Calabria (ARPACAL), per ultimo modificata con legge regionale 16 maggio2013, n. 24, chiamata ad operare per la tutela, il controllo, il recupero dell’ambiente e per laprevenzione e promozione della salute collettiva;- la legge regionale n. 19 del 04/09/2001 recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficialedella Regione Calabria”;



- il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto delPresidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora edella fauna selvatiche;- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 recante “Norme in materia di aree protette”;- il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e ss.mm.ii. recante attuazione della direttiva2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabilinel mercato interno dell'elettricità;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e ss.mm.ii. ed inparticolare l’articolo 27-bis, disciplinante il provvedimento autorizzatorio unico regionale nel casodi procedimenti di VIA di competenza regionale;- il comma 7-bis. del suddetto articolo laddove si specifica che “qualora in base alla normativa disettore per il rilascio di uno o più titoli abilitativi sia richiesto un livello progettuale esecutivo,oppure laddove la messa in esercizio dell’impianto o l’avvio dell’attività necessiti di verifiche,riesami o nulla osta successivi alla realizzazione dell’opera stessa, la amministrazionecompetente indica in Conferenza le condizioni da verificare, secondo un cronoprogrammastabilito nella Conferenza stessa, per il rilascio del titolo definitivo”;- l’articolo 28 del D.Lgs. 152/2006 disciplina le modalità di svolgimento della verifica diottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee guida perl'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili";- il Decreto Legislativo n.159 del 6 settembre 2011 "Codice delle leggi antimafia e delle misure diprevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degliarticoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136";- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della StrutturaTecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”” e successiva modifica disposta con D.G.R. n. 147 del31/03/2023;- Il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;- La Legge 28 giugno 2016, n. 132 di istituzione del Sistema Nazionale a rete per la Protezionedell’Ambiente (SNPA);- Il Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP), approvato con Delibera delConsiglio Regionale della Regione Calabria n. 134 del 01/08/2016;- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblicie privati ai sensi degli artt. 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 144”;- il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 delParlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'usodell'energia da fonti rinnovabili;- la legge regionale 3 agosto 2018, n. 25 - Norme in materia di tutela delle prestazioni professionaliper attività espletate per conto dei committenti privati, di equo compenso e di contrastoall’evasione fiscale;- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VI) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;- la legge 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31maggio 2021, n. 77, recante “governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime



misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delleprocedure”;- la Delibera di Giunta Regionale n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamentoavente ad oggetto “Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";- la Delibera di Giunta Regionale n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra ilGoverno, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali perla valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";- il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 coordinato con la legge di conversione 27 aprile 2022, n.34 recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale,per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per lavalutazione di incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e “Condizioni d’Obbligo”;- il Regolamento (UE) 2022/2577 del Consiglio del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro perl’accelerazione della diffusione delle energie rinnovabili, per ultimo modificato con Reg. (UE)2024/223 del 22 dicembre 2023;- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' perl'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;- il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica delPaese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forteconsumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventialluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con modificazioni dalla legge 2febbraio 2024, n. 11;
PREMESSO CHE:- con domanda presentata sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”, assunta al prot. n.221981 del 25/03/2024, è stato chiesto, dal Proponente RWE RENEWABLES ITALIA S.r.l. ilrilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in materia ambientale ai sensi dell’art.27-bis del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. per il progetto in epigrafe;- con nota prot. n. 225520 del 26/03/2024 il Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali -Sviluppo Sostenibile” di questo Dipartimento, Autorità Competente, ha nominato il responsabiledel procedimento ai sensi degli artt. 5 e segg. della l. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;- con nota prot. n. 229065 del 27/03/2024, questa Autorità Competente ha disposto l’inviotelematico degli elaborati progettuali pubblicati sul sito webistituzionale https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?41093nonché resi disponibili sulla Pratica n. 114 (CZ) del sistema Calabria Suap “Sportello Ambiente”,con contestuale richiesta di verifica della completezza documentale entro trenta giorni per tutti glienti ed amministrazioni potenzialmente interessati e competenti ad esprimersi sulla realizzazioneed esercizio del progetto nel rispetto del comma 2 del citato art. 27-bis;- in esito alla suddetta verifica, questa Autorità Competente ha inoltrato al Proponente istanza diintegrazioni mediante nota recante prot. n. 302883 del 03/05/2024;- questa Autorità Competente, ricevute le integrazioni acquisite al prot. n. 365108 del 31/05/2024,con successiva nota prot. n. 368403 del 03/06/2024, ha disposto la pubblicazione degli elaboratiprogettuali ancorché integrati sul citato sito istituzionale ai fini della presentazione di osservazionida parte del pubblico interessato entro il termine di 30 giorni previsto dal comma 4 del citatoarticolo 27-bis;- nel rispetto del successivo comma 5 del citato art. 27-bis, con nota prot. n. 441033 del 04/07/2024questa Autorità Competente ha chiesto al Proponente documentazione integrativa, assegnandoun ulteriore termine di trenta giorni, in esito ai riscontri forniti entro i termini da parte degli enti edelle amministrazioni ricomprese nel procedimento;- il Proponente in data 01/08/2024 (prot. SUAP n. 506392), ha depositato sul sistema CalabriaSUAP “Sportello Ambiente” le integrazioni documentali richieste;



- con nota prot. n. 509399 del 02/08/2024, questa Autorità Competente ha disposto, nel rispettodell’ultimo periodo del comma 5 del citato art. 27-bis la pubblicazione della documentazioneintegrativa ricevuta sul proprio sito web nel frattempo rinnovato(https://www.regione.calabria.it/bandi/impianto-di-produzione-di-energia-elettrica-da-fonte-eolica-pari-a-30-mw-denominato-santagazio-da-ubicare-nel-comune-di-squillace-cz/) e, tramiteproprio apposito avviso, ha avviato una nuova consultazione del pubblico di durata pari a 15giorni;- contestualmente, con la medesima nota è stata indetta la Conferenza di servizi, conconvocazione della prima riunione tenutasi in data 09/09/2024, alla quale sono stati invitati apartecipare il Proponente e le Amministrazioni competenti o comunque potenzialmenteinteressate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi previsti per la realizzazioneed esercizio del progetto in argomento;- con successiva nota prot. n. 575925 del 16/09/2024 questa Autorità Competente ha convocatola seconda riunione di Conferenza di servizi per giorno 09/10/2024, trasmettendocontestualmente il verbale della prima riunione del 09/09/2024;- con nota prot. n. 647462 del 15/10/2024 questa Autorità Competente ha convocato la terzariunione di Conferenza di servizi in data 06/11/2024 e trasmesso il verbale della seconda riunionedel 09/10/2024;- con nota prot. n. 711944 del 13/11/2024 questa Autorità Competente ha convocato la quarta edultima riunione di Conferenza di servizi in data 09/12/2024 e trasmesso il verbale della terzariunione del 06/11/2024;- con nota recante prot. n. 789190 del 17/12/2024 questa Autorità Competente ha trasmesso a tuttigli enti ed amministrazioni il verbale dell’ultima riunione di Conferenza del 09/12/2024 recante laDeterminazione motivata di conclusione della Conferenza di servizi costituente il ProvvedimentoAutorizzatorio Unico Regionale e comprendente e recante l’indicazione esplicita delprovvedimento di VIA/VI ed i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione ed esercizio del progetto;
CONSIDERATO CHE:- nell’ambito dell’ultima riunione di Conferenza di servizi 06/11/2024, con esiti esposti in Allegato1 “Determinazione conclusiva e titoli abilitativi acquisiti in CdS” parte integrante e sostanziale delpresente decreto, si è dato atto:- che tutte le determinazioni degli enti e delle amministrazioni partecipanti alla conferenzarisultano congruamente motivate e formulate in termini di assenso;- che la Determinazione finale di conclusione del procedimento con esito favorevole è adottatasulla base delle posizioni prevalenti espresse e comprende i titoli abilitativi resi da tutte leamministrazioni ed enti partecipati;- della non applicabilità dell’art. 20 comma 4 della l. n. 241/90 attinente esclusivamente ilsilenzio assenso tra p.a. e singolo privato (nei procedimenti ad istanza di parte), laddove ilsilenzio assenso è la regola generale per gli atti/provvedimento di codecisione quale lapresente Determinazione conclusiva della conferenza di servizi;- che, ai sensi dell’art. 17bis della l. n. 241/90 e ss.mm.ii., il silenzio assenso è esteso, senzadistinzione alcuna, a tutti i procedimenti diretti all’adozione di provvedimento c.d.“pluristrutturati” ossia provvedimenti quali espressione di più volontà espresse da diverseamministrazioni anche preposti alla tutela di interessi sensibili;- che i titoli sopra esposti, ritenuti acquisiti senza condizioni (art. 14ter comma 7 l. n. 241/90e ss.mm.ii.), non afferiscono a provvedimenti espressi richiesti da disposizioni del dirittodell’U.E. (VIA, AIA, emissioni atmosfera, stabilimenti balneari, ecc.);- della sussistenza di indicazioni da parte degli enti e delle amministrazioni competenti circala definizione di cronoprogramma per il rilascio di ulteriori titoli relativi ad un livello progettualeesecutivo ovvero verifiche, riesami o nulla osta successivi alla realizzazione dell’opera stessanecessari per la messa in esercizio dell’impianto o per l’avvio delle attività, così come previstodall’art. 27bis comma 7bis del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., afferente al parere vincolante inmateria di valutazione del rischio bellico art. 28 D.Lgs. n. 81/08, nonché, stante l’assenza diistanza sismica, autorizzazione/presa d’atto deposito di progetti esecutivi di opere strutturaliai sensi delle norme tecniche vigenti in zona sismica, da avviare nell’ambito del successivolivello progettuale esecutivo;



- della sussistenza delle condizioni per il rilascio del PAUR ai sensi dell’art. 27bis del D.Lgs.n. 152/06 e ss.mm.ii.;- nell’ambito dell’ultima riunione di Conferenza di servizi 09/12/2024 si è dato atto, per effetto diquanto sopra, della sussistenza delle condizioni per il rilascio del PAUR ai sensi dell’art. 27bisdel D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., per mezzo di provvedimento espresso, in ogni caso,condizionato al:- rilascio dell’autorizzazione unica (ex art. 12 D.Lgs. n. 387/03) e dell’autorizzazione per leopere di connessione(L.R. n. 36/2023) a seguito dell’avvio dell’iter amministrativo relativoalle pubblicazioni previste anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’impianto;- completamento della procedura amministrativa di accertamento della sussistenza omeno degli usi civici sui terreni interessati dal progetto secondo quanto previsto dalRegolamento Regionale n. 10 del 05/12/2022, che si completa con l’adozione del relativoatto ovvero dell’accertamento della qualità del terreno che si assume di uso civico da partedel Commissario agli Usi Civici della Calabria, restando inteso che, in caso di accertamentodella sussistenza di detto vincolo dovranno essere attivate, ricorrendone le condizioni, lerelative procedure di superamento.
RITENUTO di dover:- prendere atto dei titoli abilitativi acquisiti nella Conferenza di servizi, adottarne la Determinazioneconclusiva e, conseguentemente, provvedere all’emanazione del Provvedimento AutorizzatorioUnico Regionale ai sensi di quanto previsto dall’art. 27-bis del D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.,comprendente il parere favorevole di compatibilità ambientale (VIA) nonché i titoli abilitativirilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto ovvero acquisiti senza condizioni;- vincolare il Proponente a conformare il progetto alle condizioni ambientali, raccomandazioni eprescrizioni rilasciate dai vari enti ed amministrazioni competenti;- dare atto del termine di validità del parere di VIA e che l’efficacia temporale dei titoli abilitativi èdefinita secondo le specifiche norme di settore come anche le prescrizioni, sono rinnovate eriesaminate, controllate e sanzionate secondo le modalità previste dalle relative disposizioni disettore da parte dei medesimi soggetti titolari al rilascio degli stessi;- di stabilire le condizioni di verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 ess.mm.ii.;
DATO ATTO CHE:- il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale dellaRegione Calabria;- gli oneri istruttori sono stati versati dal Proponente giusto Decreto del Dirigente Generale diaccertamento delle entrate n. 11258 del 03/08/2023;- per il procedimento in oggetto di natura autorizzativa sussistono in atti le dichiarazioni dipagamento di cui all’art. 3 della L.R. n. 25/2018, rilasciate dai professionisti per conto delcommittente Proponente ed acquisite in occasione delle riunioni di Conferenza di servizi ecomunque depositati sulla pratica SUAP;- sono state effettuate le verifiche d’ufficio di cui al D.Lgs. n.159/2011 mediante richiesta didocumentazione antimafia del Ministero dell’Interno tramite la Banca Dani Nazionale Unica(BDNA), recante prot. n. PR_RMUTG_Ingresso_0132927_20240404, ai fini della verifica di cuiall’art. 87 comma 1 del citato decreto legislative;- dalla data di richiesta delle comunicazioni antimafia, sono decorsi giorni trenta dall’inoltro dellastessa, con conseguente possibilità di dare corso al rilascio della presente autorizzazione, salvola revoca immediata dello stesso in caso di pervenuto successivo esito negativo delle verifichein parola;ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimitàe correttezza del presente decreto;SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento che attesta la regolarità amministrativa, nonchéla legittimità e correttezza del presente atto.



DECRETA
1) Di richiamare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente decreto edin questa parte integralmente trascritta;
2) Di prendere atto dei titoli abilitativi acquisiti nella Conferenza di Servizi decisoria, econseguentemente, di autorizzare il Proponente alla realizzazione per il progetto “Impianto diproduzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW denominato ‘Sant’Agazio’ da ubicarenel Comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavidotti interrati presso la SottostazioneElettrica di Trasformazione esistente 380/150 kV di proprietà Terna S.pA. ubicata nel Comunedi Maida (CZ)” - Pratica n. 114 (CZ) sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”, sulla basedei titoli abilitativi ricompresi nel presente provvedimento autorizzatorio unico, ai sensidell’articolo 27-bis del D.lgs. 152/2006, elencati nell’Allegato 1 – “Determinazione conclusiva etitoli abilitativi in CdS” al presente decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale,vincolanti per la predisposizione del progetto esecutivo e per la fase di realizzazione e gestionedelle opere;
3) Di adottare la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di servizi di cui in premessae, per l’effetto, di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bisD.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in merito al progetto di “Impianto di produzione di energia elettricada fonte eolica pari a 30 MW denominato ‘Sant’Agazio’ da ubicare nel Comune di Squillace (CZ)e da connettere mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione Elettrica di Trasformazioneesistente 380/150 kV di proprietà Terna S.pA. ubicata nel Comune di Maida (CZ)” - Pratica n.114 (CZ) sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”proposto dal Proponente RWERENEWABLES ITALIA S.r.l., la cui efficacia rimane subordinata nel rispetto della citatadeterminazione a:a) rilascio dell’autorizzazione unica (ex art. 12 D.Lgs. n. 387/03) e dell’autorizzazione per leopere di connessione(L.R. n. 36/2023) a seguito dell’avvio dell’iter amministrativo relativoalle pubblicazioni previste anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’impianto;b) completamento della procedura amministrativa di accertamento della sussistenza omeno degli usi civici sui terreni interessati dal progetto secondo quanto previsto dalRegolamento Regionale n. 10 del 05/12/2022, che si completa con l’adozione del relativoatto ovvero dell’accertamento della qualità del terreno che si assume di uso civico da partedel Commissario agli Usi Civici della Calabria, restando inteso che, in caso di accertamentodella sussistenza di detto vincolo dovranno essere attivate, ricorrendone le condizioni, lerelative procedure di superamento.
4) Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27bis del D.Lgs.n. 152/2006 e dagli artt. 14, comma 4, e 14quater comma 1 della legge 241/90 e s.m.i.,comprende, come da allegato richiamato, il rilascio delle autorizzazioni, intese, pareri, nulla ostae assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del progetto ed acquisiti in sededi Conferenza di servizi;
5) Di vincolare il Proponente a conformare, prima della realizzazione del progetto autorizzato, glielaborati progettuali alle condizioni ambientali, alle raccomandazioni e alle prescrizioni rilasciatedai vari enti ed amministrazioni competenti, riportati nel citato Allegato 1;
6) Di dare atto che il termine di validità del parere di compatibilità ambientale (VIA) è fissato in 5anni (art. 25 comma 5 D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.) dalla trasmissione del presente decreto perla realizzazione dei lavori di che trattasi; trascorso detto periodo, senza che gli stessi sianorealizzati, la procedura di VIA/VincA – salvo proroga da parte dell’autorità competente su istanzadel proponente – dovrà essere reiterata;
7) Di dare atto che l’efficacia temporale dei titoli abilitativi acquisiti nell’ambito della Conferenza diservizi è quella definita secondo le specifiche norme di settore e che le prescrizioni riportate daipareri abilitativi rilasciati dai vari enti ed amministrazioni competenti, sono rinnovate e



riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settoreda parte dei medesimi soggetti titolari al rilascio degli stessi;
8) Di stabilire che è attribuita ad ARPACAL la vigilanza ed il controllo sul rispetto delle condizioni(VIA) nonché l’esecuzione della Verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006e ss.mm.ii. unitamente alle ispezioni, ai controlli, ai prelievi e alle verifiche necessarie adaccertare il rispetto degli obblighi assunti nel Pianto di Utilizzo delle terre e rocce da scavo nelrispetto dell’art. 9 comma 7 e segg. del D.P.R. n. 120/2017; mentre la vigilanza e il controllo sulrispetto di tutte le prescrizioni di esercizio attività saranno effettuati dai Soggetti che le hannoimpartite in seno alla conferenza di servizi mediante atto formale o per il tramite del propriorappresentanti;
9) Di disporre che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per la verificadell’ottemperanza delle condizioni il proponente, dovrà trasmettere in formato elettronicoall’autorità competente e all’ARPACAL (soggetto individuato per la verifica) la documentazionecontenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza;
10)Di disporre la trasmissione del presente decreto, per opportuna conoscenza e per gliadempimenti di rispettiva competenza, al Proponente ed agli enti ed amministrazioni dellaConferenza di Servizi coinvolti nel procedimento regionale espletato;
11)Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della RegioneCalabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
12)Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679;
13) Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso alT.A.R. per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento ovvero,in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento delpresente atto.
Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuigi Gugliuzzi(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSALVATORE SIVIGLIA(con firma digitale)



Allegato 1 - Determinazione conclusiva e titoli abilitativi in CdS
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Regione Calabria 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE- LAVORI PUBBLICI 

Settore n. 4: Lavori Pubblici, politiche edilizia abitativa, 

vigilanza aterp, espropri 

RWE RENE WABLES ITALIA S.r.l. 

rwerenewablesitaliasrl@legalmaiLit 

Procuratore Claudio Coscarella 

claudio.coscarella@e80555@ingpec.ieu 

Dipartimento Tutela dell'Ambiente 

Settore 2 - Valutazioni ambientali - Sviluppo Sostenibile  

PEG:  valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it   

Oggetto: Procedimento Autorizzativo Unico Regionale - Avvio della procedura, invio telematico e 

richiesta verifica completezza documentale ai sensi dell'art. 27bis commi 2 e 3 D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.h. - Pratica n. 114 (CZ) sul sistema Calabria Suap "Sportello Ambiente". 

Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW denominato 

"Sant'Ignazio" da ubicare nel Comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavidotti 

interrati presso la Sottostazione Elettrica di Trasformazione esistente 380/150 Kv di 

proprietà Terna S.p.A. ubicata nel comune di Maida (CZ). 

Con riferimento alla Conferenza di Servizi per l'Autorizzazione Unica di cui all'oggetto, 

esaminati gli elaborati integrativi trasmessi dalla "RWE RENE WABLES ITALIA S.r.l." in riscontro alla 

ns. nota prot. n. 294684 del 29.04.2024, si esprime parere di massima favorevole alla realizzazione 

dell'intervento ai soli fini espropriativi. 

Il presente parere favorevole è condizionato dalla verifica, a cura del Responsabile del 

procedimento unificato, per come individuato dalla L.R. 42/2008, dell'assolvimento degli obblighi di 

comunicazione ai soggetti interessati, previsti dagli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001 e alla 

trasmissione da parte della ditta richiedente di una perizia giurata sui valori venali dei terreni interessati. 

A conclusione del procedimento autorizzativo, la " RWE RENEWABLES ITALIA S.r.l.", 

provvederà ad eseguire le comunicazioni previste dall'art. 17, comma 2, del T.U. delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, con le quali sarà data notizia 

della data in cui è divenuto efficace l'atto che ha approvato il progetto definitivo e della facoltà. di 

prendere visione della relativa documentazione e, contestualmente, è comunicato ai proprietari che 

possono fornire ogni elemento utile per determinare il valore da attribuire all'area ai fini della 

liquidazione dell'indennità. 

Regione Calabria — Cittadella Regionale — loc. Germaneto Catanzaro 

Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici — Settore 4 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 537361 del 26/08/2024



Il responsabile Il Dirigénte del Settore 

Ing. francesco Tarsia 

ell'Ufficio Espropriazioni 

Geom. cuerino Vord le  

Qualora, infine, si accerti che il procedimento riguarda beni gravati da usi civici, si richiama il 

disposto di cui all'art. 4 del T.U. sulle espropriazioni, comma 1-bis, il quale prevede che: "i beni gravati 

da uso civico non possono essere espropriati o asserviti coattivamente se non viene pronunciato il 

mutamento di destinazione d'uso, fatte salve le ipotesi in cui l'opera pubblica o di pubblica utilità sia 

compatibile con l'esercizio dell'uso civico di conseguenza, per poter procedere all'espropriazione o  all'  

asservimento dei terreni di uso civico salvo il previo perfezionamento del procedimento di 

sdemanializzazione - occorre procedere al pronunciamento del mutamento di destinazione d'uso o 

all'accertamento della compatibilità dell'opera con l'esercizio degli usi civici. 

Distinti saluti. 

Regione Calabria — Cittadella Regionale — loc. Germaneto Catanzaro 

Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici — Settore 4 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 537361 del 26/08/2024
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DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI 

DIVISIONE XIII - ISPETTORATO TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) 
DELLA CALABRIA E DELLA SICILIA 

UNITÀ ORGANIZZATIVA III 
 

Pec Ispettorato: dgst.div13@pec.mimit.gov.it 
e-mail Istruttore della pratica: giulia.meddis@mimit.gov.it 

 
Spett.le 
RWE Renewables Italia S.r.l 
Via Andrea Doria 41/G 
00192 Roma 
rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it    

 
e, p.c.   Spett.le 

 Regione Calabria 
 Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
 Settore n. 2 <Valutazione e Autorizzazioni Ambientali Sviluppo 

Sostenibile= 
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 
Spett.le 
TIM CO.OA Sud 
telecomitalia@pec.telecomitalia.it 
aoa.ce.focalpoint@pec.telecomitalia.it 
aol.calabria@pec.fibercop.it 

 

Riferimento pratica MIMIT: III/RC/IE/2024/01/EO/MDD 

Pratica Calabria SUAP <Sportello Ambiente=: n° 114 (CZ) del 25/03/2024       Codice Terna: 201900369 
 
 

NULLA OSTA ALLA COSTRUZIONE 
 
Vista l’istanza rubricata al Registro Ufficiale in ingresso di questo Ispettorato prot. n. 66119 del 

02/04/2024, per la costruzione di condutture elettriche in MT (30 kV), in applicazione degli artt. 111 e 
seguenti del R.D. n.1775/33 ss.mm.ii. e dall’art.56 D.lgs.8/11/2021, n. 207 (che sostituisce l’art.95 
D.lgs. 259/03) ed opere e infrastrutture necessarie per la connessione alla rete RTN, al servizio del 
Parco Eolico denominato <SANT’AGAZIO=, costituito da n. 6 aerogeneratori eolici della potenza 
unitaria di 5,0 MW, per una potenza complessiva massima non superiore a 30 MW, da realizzarsi nel 
territorio dei Comuni di Squillace (CZ) per quanto riguarda gli aerogeneratori e Maida (CZ) per 
Stazione di utenza (e nei territori comunali di Borgia (CZ), Girifalco (CZ), San Floro (CZ), Caraffa di 
Catanzaro (CZ) e Cortale(CZ) per le opere di connessione alla RTN); 

 
Vista la documentazione prodotta per la costruzione dei seguenti tratti di linee MT 30 KV che collegano: 

• aerogeneratore SA 3 con aerogeneratore SA1; 

• aerogeneratore SA1 con Stazione utenza (stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV); 

• aerogeneratore SA6 con aerogeneratore SA5; 

• aerogeneratore SA5 con Stazione utenza (stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV). 
 

Vista la documentazione prodotta per la costruzione dei seguenti tratti di linee MT 30 KV che collegano: 

• aerogeneratori SA2 e SA3; 

• aerogeneratori SA4 e SA6 
 

SI RILASCIA 
 
per quanto di competenza, il Nulla Osta alla Costruzione, concesso in dipendenza della Dichiarazione 
d’Impegno, che è stata allegata alla richiesta di nulla osta senza alcun pregiudizio delle clausole in esso 
contenute e fatti salvi i diritti che ne derivano al Ministero delle Imprese e Made in Italy dal R.D. n. 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 492851 del 26/07/2024
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dgst.div13@pec.mimit.gov.it 
e-mail Istruttore della pratica: giulia.meddis@mimit.gov.it 

1775/1933; dal D.lgs. n. 259/03; dal D.lgs. n. 207/21; subordinandolo all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 

1.  al rispetto delle prescrizioni di legge vigenti (D.P.R. 21/3/1988 n. 449) in materia di 
•  attraversamenti di linee di energia con linee di telecomunicazioni aeree;  
•  attraversamenti di linee di energia con linee di telecomunicazioni sotterranee; 
•  avvicinamenti e parallelismi tra linee di energie con linee di telecomunicazioni 
 

2.  a che tutte le opere siano realizzate in conformità alla documentazione progettuale presentata  

 

Si comunica che il presente procedimento contempla un sub-procedimento per il quale il MIMIT non 
deve rilasciare il relativo Nulla Osta alla Costruzione; in merito, relativamente alle condutture elettriche 
realizzate in cavo di tipo cordato ad elica visibile (e precisamente per i tratti di linea MT a 30 kV di 
collegamento tra gli aerogeneratori SA2 e SA3 e tra gli aerogeneratori SA4 e SA6), è stata presentata 
dall’interessato, poiché sufficiente, una attestazione di conformità ai sensi dell’art. 56 c. 3 del D.lgs 207/21 
(ex art. 95 c. 2 bis D.Lgs 259/03). 

 

Nel caso in cui il parere di competenza rilasciato dalla Società TIM evidenzi problemi interferenziali 
con le linee della rete pubblica di comunicazione elettronica, la Società proponente in indirizzo dovrà 
trasmettere la nuova documentazione ufficiale dei progetti esecutivi, con espressa indicazione dei 
provvedimenti che intende adottare per l’eliminazione delle condizioni interferenziali, al fine di avviare il 
procedimento di rilascio del nuovo Nulla Osta alla costruzione di competenza dello scrivente Ministero.  

 

Nel caso in cui la Società TIM non abbia comunicato il proprio parere di competenza, la Società 
proponente dovrà comunque adempiere in tal senso prima dell’inizio dei lavori; 

 

in ultima ratio, la Società proponente, potrà rilasciare una Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà nella quale si attesti che: <nell’area interessata dalla costruzione dell’impianto e delle opere 
connesse non sono presenti linee di comunicazione elettronica”. Si ricorda, ai sensi dell’art. 71 del 
D.P.R. 28/12/2000 n.445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è soggetto a 
verifica e che ai sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichiarazione mendace, il 
soggetto dichiarante è perseguibile penalmente. 

 

Si rimane in attesa di ricevere la data di inizio lavori per potere concertare, con codesta società 
elettrica, il sopralluogo tecnico congiunto in conto terzi (art.6 del D.lgs. 366/2003; art. 2 del D.M. 15/02/2006) 
che verifichi la rispondenza della documentazione tecnica definitiva presentata con l’effettiva esecuzione dei 
lavori. 

 

Si precisa, che ai sensi del testo novellato di cui all’articolo 56 d.lgs. 207/21 Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche, permane sempre e comunque in capo agli Ispettorati territoriali la potestà di 
effettuare attività di accertamento tecnico, su base ispettiva in contraddittorio con la società elettrica 
proponente, sia per la costruzione di condutture elettriche realizzate in cavo cordato ad elica visibile, sia per 
la costruzione di condutture elettriche appartenenti a qualunque classe e realizzate in cavi non cordati ad 
elica visibile. 

 

La Società elettrica dovrà presentare, a fine lavori, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (in 
allegato) ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, riguardante il rispetto del progetto e delle normative tecniche 
osservate per l’esecuzione dell’impianto de quo. Successivamente, dopo la comunicazione di fine lavori ed 
entrata in esercizio dell’impianto, verrà rilasciata l’Attestazione di Conformità (Benestare all’Esercizio). Le 
comunicazioni saranno inviate all’indirizzo pec: dgst.div13@pec.mimit.gov.it; 
 

L’istruttore della pratica:  
F.T. Giulia Meddis 
 

                  p. Il Dirigente  
                Il Responsabile del Procedimento 
                           F.T. Dascanio Ruggiero 
 

 
 
 
 

                                                             Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del 
D. Lgs. n.82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche 

Marca da bollo da € 16,00 assolta in modo virtuale  

- ID 01230931721146 del 14/06/2024 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N° 445  
 

  
La Società……….. dichiara che………….…(specificare: l’infrastruttura oggetto della presente dichiarazione) i 

cui lavori sono stati  ultimati in data ……..….., è stato progettato e costruito in modo da garantire la sua idoneità alle 

prescrizioni elettriche e meccaniche  previste dalle vigenti norme:  

  
- R.D. 11.12.1933 n° 1775 <Testo Unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici=  
 
- Norme CEI 11-17 edizione agosto 1992  
 
- Norme CEI 11-17 Luglio 2006 Edizione Terza Fascicolo 8402 
 
- Norme CEI 103-6 fascicolo 4091 del dicembre 1997; 
 
- Norme CEI 103-2 ed. dicembre 2006 fascicolo 8598. 
 
- Norme del DM 24.11.1984 del Ministero dell’Interno per infrastrutture di trasporto di gas naturale  
 
- Artt. n° 240 e seguenti del Capo VII del D.P.R. 29 marzo 1973 n° 156  
 
- Capo IV della Circolare Ministeriale n° DCST/3/2/7900/42285/2940 del 18.2.1982  
<Protezioni delle linee di telecomunicazioni da perturbazioni esterne di natura elettrica – Aggiornamento della 
Circolare del Ministero P.T. n° LCI/43505/3200 dell’8.1.1968= per gli elettrodotti di 3^ classe  
 
- Circolare della Direzione Centrale Linee Cavi Impianti n° LCI/67842/Fa del 25.5.1972 per le linee elettriche di 
1^ e 2^ classe  
 
- Circolare ministeriale n° LCI/U2/2/71571/SI del 13/3/1973 per gli impianti TLC allacciati alla rete pubblica ed 
installati nella/e Cabina/e Primaria/e di ………..  

  
La Società……. inoltre si impegna ad informare tempestivamente il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

con ogni eventuale dato integrativo utile riguardante gli impianti oggetto della presente dichiarazione, al fine di fornire un 
corretto aggiornamento  
  

La Società ..si impegna, qualora in futuro si rendesse necessario sterrare e portare alla luce il proprio impianto 
in corrispondenza di un attraversamento di cavi TLC, a concordare preventivamente con il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy  con l’Organismo proprietario dell’impianto di TLC i relativi programmi di lavoro. Tale impegno sarà 
rispettato comunque, soprattutto nei casi in cui il proprio impianto sia stato realizzato in maniera sfilabile o in altro modo 
per cui la normativa vigente non ha previsto la necessità, in fase d’opera, di predisporre alcuna protezione meccanica 
sullo stesso cavo TLC.  
  

La Società si obbliga altresì, secondo le vigenti disposizioni normative, a mantenere sempre in buono stato i 
dispositivi di protezione contro le sovracorrenti dell’elettrodotto, a difesa anche delle linee di telecomunicazioni statali, 
sociali e private dalle proprie condotte elettriche, impegnandosi altresì a concordare con gli Organismi di 
telecomunicazioni interessati le modalità di intervento necessarie per contenere entro i limiti prescritti dalla norma CEI 
103.6 del dicembre 1997 le eventuali interferenze elettromagnetiche con le linee di telecomunicazioni, con l’obiettivo di 
garantire il regolare funzionamento delle stesse linee di telecomunicazioni e di quelle elettriche.  
  

La Società con la presente dichiara inoltre di tenere rilevato il Ministero delle Imprese e del Made in Italy da ogni 
responsabilità e da ogni danno materiale o personale che potesse derivare al medesimo, ai propri dipendenti ed a terze 
persone, oltre che per contatti dell’impianto di cui sopra con le linee telefoniche, anche per le possibili induzioni.  
  

La Società……….dichiara infine di essere a conoscenza che in caso di mancata rispondenza fra quanto 
dichiarato e quanto verificato in sede di un eventuale controllo disposto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 
ogni sua relativa precedente approvazione può, sulla base del presente atto, essere revocata oltre ad incorrere nelle 
sanzioni penali per falsità in atti e dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445.  

 
luogo e data 

Timbro e firma 
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DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI 

DIVISIONE XIII - ISPETTORATO TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) 
DELLA CALABRIA E DELLA SICILIA 

UNITÀ ORGANIZZATIVA III 
 

Pec Ispettorato: dgst.div13@pec.mimit.gov.it 
e-mail Istruttore della pratica: giulia.meddis@mimit.gov.it 

 
Spett.le 
RWE Renewables Italia S.r.l 
Via Andrea Doria 41/G 
00192 Roma 
rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it    

 

e, p.c.   Spett.le 
 Regione Calabria 
 Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
 Settore n. 2 <Valutazione e Autorizzazioni Ambientali Sviluppo 

Sostenibile= 
valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 

Spett.le 
TIM CO.OA Sud 
telecomitalia@pec.telecomitalia.it 
aoa.ce.focalpoint@pec.telecomitalia.it 
aol.calabria@pec.fibercop.it 

 

Riferimento pratica MIMIT: III/RC/IE/2024/01/EO/MDD 

Pratica Calabria SUAP <Sportello Ambiente=: n° 114 (CZ) del 25/03/2024       Codice Terna: 201900369 
 
 

NULLA OSTA ALLA COSTRUZIONE 
 

Vista l’istanza rubricata al Registro Ufficiale in ingresso di questo Ispettorato prot. n. 66119 del 
02/04/2024, per la costruzione di condutture elettriche in AT (150 kV), in applicazione degli artt. 111 
e seguenti del R.D. n.1775/33 ss.mm.ii. e dall’art.56 D.lgs.8/11/2021, n. 207 (che sostituisce l’art.95 
D.lgs. 259/03) ed opere e infrastrutture necessarie per la connessione alla rete RTN, al servizio del 
Parco Eolico denominato <SANT’AGAZIO=, costituito da n. 6 aerogeneratori eolici della potenza 
unitaria di 5,0 MW, per una potenza complessiva massima non superiore a 30 MW, da realizzarsi nel 
territorio dei Comuni di Squillace (CZ) per quanto riguarda gli aerogeneratori e Maida (CZ) per 
Stazione di utenza (e nei territori comunali di Borgia (CZ), Girifalco (CZ), San Floro (CZ), Caraffa di 
Catanzaro (CZ) e Cortale(CZ) per le opere di connessione alla RTN); 

 

Vista la documentazione prodotta per la costruzione del tratto di linea interrata AT 150 kV, di 
collegamento fra la Stazione di condivisione e la stazione Terna (inserimento in antenna su nuovo 
stallo TERNA a 150 kV, che verrà realizzato sulla sezione a 150 kV della Stazione Elettrica di 
Trasformazione (SE) a 380/150 kV di Maida);  

 

Vista la documentazione prodotta per la sostituzione del tratto di linea interrata AT 150 kV di 
collegamento fra la Stazione utenza di altri produttori (la proprietaria della linea da sostituire Calabria 
Solar Srl e CS Solar 2 Srl) e la Stazione di condivisione; 

 

Visto il parere favorevole rilasciato da questo ispettorato alla Società Calabria Solar Srl, alla costruzione 
dell’impianto fotovoltaico di produzione di energia elettrica per una potenza di connessione di 51 
MWp ed opere connesse nel territorio dei comuni di San Floro e Girifalco, trasmesso alla proponente 
con nota prot.13138 del 13/11/2009 – Rif. Pratica 2009/26/FT; 

 

Visto il benestare definitivo rilasciato da questo ispettorato alla Società Calabria Solar Srl, alla 
costruzione dell’impianto fotovoltaico di produzione di energia elettrica per una potenza di 
connessione di 51 MWp ed opere connesse nel territorio dei comuni di San Floro e Girifalco, 
trasmesso alla proponente con nota prot.14176 del 25/10/2011 – Rif. Pratica 2009/26/FT; 
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dgst.div13@pec.mimit.gov.it 
e-mail Istruttore della pratica: giulia.meddis@mimit.gov.it 

SI RILASCIA 
 

per quanto di competenza, il Nulla Osta alla Costruzione, concesso in dipendenza della Dichiarazione 
d’Impegno, che è stata allegata alla richiesta di nulla osta senza alcun pregiudizio delle clausole in esso 
contenute e fatti salvi i diritti che ne derivano al Ministero delle Imprese e Made in Italy dal R.D. n. 
1775/1933; dal D.lgs. n. 259/03; dal D.lgs. n. 207/21; subordinandolo all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 

1.  al rispetto delle prescrizioni di legge vigenti (D.P.R. 21/3/1988 n. 449) in materia di 
•  attraversamenti di linee di energia con linee di telecomunicazioni aeree;  
•  attraversamenti di linee di energia con linee di telecomunicazioni sotterranee; 
•  avvicinamenti e parallelismi tra linee di energie con linee di telecomunicazioni 
 

2.  a che tutte le opere siano realizzate in conformità alla documentazione progettuale presentata  

 
Nel caso in cui il parere di competenza rilasciato dalla Società TIM evidenzi problemi interferenziali 

con le linee della rete pubblica di comunicazione elettronica, la Società proponente in indirizzo dovrà 
trasmettere la nuova documentazione ufficiale dei progetti esecutivi, con espressa indicazione dei 
provvedimenti che intende adottare per l’eliminazione delle condizioni interferenziali, al fine di avviare il 
procedimento di rilascio del nuovo Nulla Osta alla costruzione di competenza dello scrivente Ministero.  

 

Nel caso in cui la Società TIM non abbia comunicato il proprio parere di competenza, la Società 
proponente dovrà comunque adempiere in tal senso prima dell’inizio dei lavori; 

 

in ultima ratio, la Società proponente, potrà rilasciare una Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà nella quale si attesti che: <nell’area interessata dalla costruzione dell’impianto e delle opere 
connesse non sono presenti linee di comunicazione elettronica”. Si ricorda, ai sensi dell’art. 71 del 
D.P.R. 28/12/2000 n.445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è soggetto a 
verifica e che ai sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichiarazione mendace, il 
soggetto dichiarante è perseguibile penalmente. 

 

Si rimane in attesa di ricevere la data di inizio lavori per potere concertare, con codesta società 
elettrica, il sopralluogo tecnico congiunto in conto terzi (art.6 del D.lgs. 366/2003; art. 2 del D.M. 15/02/2006) 
che verifichi la rispondenza della documentazione tecnica definitiva presentata con l’effettiva esecuzione dei 
lavori. 

 

Si precisa, che ai sensi del testo novellato di cui all’articolo 56 d.lgs. 207/21 Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche, permane sempre e comunque in capo agli Ispettorati territoriali la potestà di 
effettuare attività di accertamento tecnico, su base ispettiva in contraddittorio con la società elettrica 
proponente, sia per la costruzione di condutture elettriche realizzate in cavo cordato ad elica visibile, sia per 
la costruzione di condutture elettriche appartenenti a qualunque classe e realizzate in cavi non cordati ad 
elica visibile. 

 

La Società elettrica dovrà presentare, a fine lavori, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (in 
allegato) ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, riguardante il rispetto del progetto e delle normative tecniche 
osservate per l’esecuzione dell’impianto de quo. Successivamente, dopo la comunicazione di fine lavori ed 
entrata in esercizio dell’impianto, verrà rilasciata l’Attestazione di Conformità (Benestare all’Esercizio). Le 
comunicazioni saranno inviate all’indirizzo pec: dgst.div13@pec.mimit.gov.it; 
 

L’istruttore della pratica:  
F.T. Ing. Giulia Meddis 
 

                  p. Il Dirigente  
                Il Responsabile del Procedimento 
                           F.T. Dascanio Ruggiero 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N° 445  
 

  
La Società……….. dichiara che………….…(specificare: l’infrastruttura oggetto della presente dichiarazione) i 

cui lavori sono stati  ultimati in data ……..….., è stato progettato e costruito in modo da garantire la sua idoneità alle 

prescrizioni elettriche e meccaniche  previste dalle vigenti norme:  

  
- R.D. 11.12.1933 n° 1775 <Testo Unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici=  
 
- Norme CEI 11-17 edizione agosto 1992 - luglio 2006 Edizione Terza Fascicolo 8402 
 
- Norme CEI 103-6 fascicolo 4091 del dicembre 1997; 
 
- Norme CEI 103-2 ed. dicembre 2006 fascicolo 8598. 
 
- Norme del DM 24.11.1984 del Ministero dell’Interno per infrastrutture di trasporto di gas naturale  
 
- Artt. n° 240 e seguenti del Capo VII del D.P.R. 29 marzo 1973 n° 156  
 
- Capo IV della Circolare Ministeriale n° DCST/3/2/7900/42285/2940 del 18.2.1982  
 
<Protezioni delle linee di telecomunicazioni da perturbazioni esterne di natura elettrica – Aggiornamento della 
Circolare del Ministero P.T. n° LCI/43505/3200 dell’8.1.1968= per gli elettrodotti di 3^ classe  
 
- Circolare della Direzione Centrale Linee Cavi Impianti n° LCI/67842/Fa del 25.5.1972 per le linee elettriche di 
1^ e 2^ classe  
 
- Circolare ministeriale n° LCI/U2/2/71571/SI del 13/3/1973 per gli impianti TLC allacciati alla rete pubblica ed 
installati nella/e Cabina/e Primaria/e di ………..  

  
La Società……. inoltre si impegna ad informare tempestivamente il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

con ogni eventuale dato integrativo utile riguardante gli impianti oggetto della presente dichiarazione, al fine di fornire un 
corretto aggiornamento  
  

La Società ..si impegna, qualora in futuro si rendesse necessario sterrare e portare alla luce il proprio impianto 
in corrispondenza di un attraversamento di cavi TLC, a concordare preventivamente con il Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy  con l’Organismo proprietario dell’impianto di TLC i relativi programmi di lavoro. Tale impegno sarà 
rispettato comunque, soprattutto nei casi in cui il proprio impianto sia stato realizzato in maniera sfilabile o in altro modo 
per cui la normativa vigente non ha previsto la necessità, in fase d’opera, di predisporre alcuna protezione meccanica 
sullo stesso cavo TLC.  
  

La Società si obbliga altresì, secondo le vigenti disposizioni normative, a mantenere sempre in buono stato i 
dispositivi di protezione contro le sovracorrenti dell’elettrodotto, a difesa anche delle linee di telecomunicazioni statali, 
sociali e private dalle proprie condotte elettriche, impegnandosi altresì a concordare con gli Organismi di 
telecomunicazioni interessati le modalità di intervento necessarie per contenere entro i limiti prescritti dalla norma CEI 
103.6 del dicembre 1997 le eventuali interferenze elettromagnetiche con le linee di telecomunicazioni, con l’obiettivo di 
garantire il regolare funzionamento delle stesse linee di telecomunicazioni e di quelle elettriche.  
  

La Società con la presente dichiara inoltre di tenere rilevato il Ministero delle Imprese e del Made in Italy da ogni 
responsabilità e da ogni danno materiale o personale che potesse derivare al medesimo, ai propri dipendenti ed a terze 
persone, oltre che per contatti dell’impianto di cui sopra con le linee telefoniche, anche per le possibili induzioni.  
  

La Società……….dichiara infine di essere a conoscenza che in caso di mancata rispondenza fra quanto 
dichiarato e quanto verificato in sede di un eventuale controllo disposto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 
ogni sua relativa precedente approvazione può, sulla base del presente atto, essere revocata oltre ad incorrere nelle 
sanzioni penali per falsità in atti e dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445.  

 
luogo e data 

Timbro e firma 
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Richiedente.
Nome RWE Renewables

Italia
Cognome S.r.l. C.F./P.IVA 06400370968

Citta Roma Provincia RM CAP 00192

Indirizzo Via Andrea Doria NR 41/G

Email pasquale.pappalardo@rwe.com PEC pasquale.pappalardo@rwe.com

Telefono 0695056362 Cellulare 3409748675 Fax 0695056108

Proprietario  .
Nome RWE Renewables

Italia
Cognome S.r.l. C.F./P.IVA 06400370968

Citta Roma Provincia RM CAP 00192

Indirizzo Via Andrea Doria NR 41/G

Email pasquale.pappalardo@rwe.com PEC pasquale.pappalardo@rwe.com

Telefono 0695056362 Cellulare 3409748675 Fax 0695056108

Tecnico.
Nome Saverio Cognome Pagliuso

Nome Registro Ordine degli Ingegneri della
provincia di Cosenza

Numero Registro 2605

Dati Ostacolo
Tipologia Ostacolo Parco Eolico -

aerogenerator
e

Altro Tipo Materiale Vetroresina e acciaio

Risultati.
Nr Latitudine

WGS84
Longitudin
e WGS84

Quota
terreno
(m)

Altezza
al top
(m)

Elevazione
al top (m)

Raggio
(m)

Franco
verticale
(m)

Aeroporto
più vicino

Radioassistenz
a più vicina

Regione:
CALABRIA

Provincia:
CZ

Città:
Squillac
e

Località
:
Squillac
e

1 38°47'38.8
600'' N

16°29'44.1
200'' E

213.00 187.00 400.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
25.43 Km

CARAFFA_SSR(
RADAR) - 9.19
Km

2 38°47'38.7
200'' N

16°28'53.6
300'' E

206.00 187.00 393.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
24.39 Km

CARAFFA_SSR(
RADAR) - 9.11
Km



3 38°47'19.1
200'' N

16°29'15.9
100'' E

200.00 187.00 387.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
25.16 Km

CARAFFA_SSR(
RADAR) - 9.73
Km

4 38°47'00.8
800'' N

16°29'27.6
900'' E

225.00 187.00 412.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
25.70 Km

CARAFFA_SSR(
RADAR) - 10.31
Km

5 38°46'55.2
400'' N

16°29'00.3
500'' E

230.00 187.00 417.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
25.24 Km

CDC(VOR) -
10.35 Km

6 38°46'45.6
900'' N

16°29'31.5
800'' E

258.00 187.00 445.00 75.00 .00 LAMEZIA
TERME -
26.04 Km

CARAFFA_SSR(
RADAR) - 10.79
Km

Nota.



Documenti Allegati

Nr Nome Descrizione

1 W-SAG-G-IG-
06_Modello
aerogeneratore_si
gned-signed-
signed.pdf

Altri allegati

2 W-SAG-G-IG-
03_lnquadramento
su CTR_signed-
signed-signed.pdf

Cartografia IGM 1:25000

3 W-SAG-P-SO-
01_Schede ostacoli
verticali_signed-
signed-signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

4 W-SAG-P-VI-
04_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA1_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

5 W-SAG-P-VI-
05_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA2_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

6 W-SAG-P-VI-
06_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA3_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

7 W-SAG-P-VI-
07_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA4_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo



8 W-SAG-P-VI-
08_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA5_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

9 W-SAG-P-VI-
09_Profilo
longitudinale
Piazzola e
Accesso_SA6_signe
d-signed-
signed.pdf

Elaborato architettonico / Profilo

10 W-SAG-G-IG-
04_Inquadramento
su
Ortofoto_signed-
signed-signed.pdf

Immagine satellitare

Data&&&&&&&
Firma e timbro del Progettista / del Tecnico abilitato&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..&&&&
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________________________________________________________________________________     

                      Sede: Via Gioacchino Da Fiore, 34 3 88100 Catanzaro 3 Tel. 0961/778911 3 Faxmail 06/50516080 
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                                                                                                    Catanzaro, protocollo informatico 

 
Regione Calabria 
Dipartimento Territorio e Tutela dell9Ambiente 
Settore 2 3 Valutazioni e autorizzazioni ambientali 
Sviluppo Sostenibile   
valutazioniambientali.ambienteterrito@pec.regione.calabria.it  
Prot. N. 575925 del 16/09/2024 

 

       
Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio unico regionale 3 Convocazione 
seconda riunione Conferenza di servizi decisoria art. 27-bis comma 7 D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii 3 Pratica n. 114 (CZ) sul sistema Calabria Suap <Sportello 
Ambiente=   
Progetto: Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW 
denominato <Sant9Agazio= da ubicare nel Comune di Squillace (Cz) e da connettere 
mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione Elettrica di Trasformazione 
esistente 380/150 KV di proprietà di Terna s.p.a. ubicata nel Comune di Maida(cz).        
Proponente: RWE Renewables Italia s.r.l. 
Comuni d9intervento: Squillace (CZ), Borgia(CZ), San Floro(CZ), Cortale(CZ), 
Girifalco(CZ),  Maida(CZ),  Caraffa di Catanzaro(CZ).  
 

     Con nota prot. 575925 del 16/09/2024, assunta al protocollo della Direzione 
Regionale Calabria al numero 19217 del 17/09/2024, codesto Ufficio Regionale 
indiceva conferenza di servizi per il procedimento meglio descritto in oggetto.  

Presa visione degli elaborati trasmessi, con particolare riguardo alla tavola 
denominata <Tabella indennità d9esproprio= (W-SAG-P-PE-06), si evince che 
l9intervento di progetto interessa aree in testa al Demanio dello Stato (Agricoltura e 
Foreste) censite in agro del Comune di Squillace al foglio di mappa 22 particelle 345-
347-348-349-351-352 per le quali è previsto l9utilizzo in concessione/convenzione.    

Dalla lettura della documentazione tecnica scaricata dal Sistema SUAP -Codice 
Univoco n. 114, predisposta dal proponente, con particolare riguardo all9 elaborato 
progettuale denominato <Inquadramento generale su catastale= (WSAGPPC01) si 
deduce che l9area in testa al demanio per la quale è stato richiesto il rilascio del parere 
della Scrivente, reso solo ai fini di tutela dominicale, risulta essere interessata da un 
attraversamento di un cavidotto.  

Per quanto sopra, atteso che gli stessi non risultano essere formalmente iscritti 
tra i beni Patrimoniali dello Stato, sarà necessario chiarire con il preposto Dicastero 
"Masaf" e/o Settore della Regione Calabria la competenza in materia gestionale delle 
particelle in parola nonché la reale proprietà dei beni. 

DEMANIO.AGDCL01.REGISTRO 
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Ad ogni buon fine, qualora venisse confermata la proprietà in capo allo Stato  
delle aree sopra citate e ricadenti nel Comune di Squillace (CZ), la Scrivente, tenuto 
conto che le opere da realizzarsi risultano essere di facile rimozione, non ha motivi 
ostativi, e l9eventuale attraversamento dovrà avvenire a titolo oneroso da regolarizzare 
con apposito atto di locazione per l9utilizzo di suolo demaniale. Il cavidotto MT, a 
termine del periodo di esercizio (vita utile), dovrà essere interamente rimosso e le 
opere interessate dall9attraversamento dovranno essere ripristinate.  

La Scrivente si ritiene manlevata da qualsiasi tipo di danno eventualmente 

cagionato a persone o cose durante l9esecuzione dei lavori di realizzazione e 

manutenzione del cavidotto MT e, infine, di smantellamento delle opere. 

Resta ferma la responsabilità dell9Amministrazione procedente ad acquisire tutti i 

pareri necessari resi dalle altre Amministrazioni e/o Enti interessati e competenti ad 

esprimersi sulla realizzazione del progetto, in ossequio alla normativa vigente in 

materia. 

Distinti saluti.  

 

                                                                              Il Responsabile  
                                                                  Area Governo del Patrimonio  
                                                                               Antonio Arnoni  

 
I Funzionari incaricati: 
Vittoria Varrà 
Valentina Barbieri  

ARNONI ANTONIO
2024.10.04 11:27:08

CN=ARNONI ANTONIO

C=IT

O=AGENZIA DEL DEMANIO

2.5.4.97=VATIT-06340981007

RSA/2048 bits



   

–

 

 
 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs.n. 82/2005
e dell’art. 14, c.1

 

 

REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
Settore n. 2 <Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile= 

valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

        

 

 

 

 

 
 

 

                            Amministrazione Provinciale di Catanzaro 

                                    Settore Protezione Civile e Geologico 

                                                 Autorizzazioni Paesaggistiche 

                           paesaggistica@pec.provincia.catanzaro.it     

 

Al Comune di Squillace (CZ)                
protocollo.squillace@asmepec.it 

 

    Al Comune di Borgia (CZ)                                            
protocollo.borgia@asmepec.it  

 

Al Comune di San Floro (CZ)                                              
protocollo.sanfloro@asmepec.it 

 

Al Comune di Cortale (CZ)  
protocollo.cortale@asmepec.it 

 

Al Comune di Girifalco (CZ)                                              
protocollo.girifalco@asmepec.it 

 

Al Comune di Maida (CZ)   
protocollo.maida@asmepec.it 

 

Al Comune di Caraffa di Catanzaro (CZ)                       
protocollo.caraffacz@asmepec.it 

 

 

         Alla RWE RENEWABLES ITALIA S.r.l.                                              
rwerenewablesitaliasrl@legalmail.it 

 

 

OGGETTO: PP_SQUILLACE, BORGIA, SAN FLORO, CORTALE, GIRIFALCO, MAIDA E CARAFFA DI 

CATANZARO (CZ) - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - Avvio procedura ai sensi dell’art. 27-bis comma 4 

D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii. –  

Progetto: Costruzione impianto industriale per la produzione di energia da fonte eolica pari a 30 MW denominato 

<Sant’Agazio= da ubicare nel comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione 
Elettrica di Trasformazione esistente 380/150 kV di proprietà Terna S.p.A. ubicata nel Comune di Maida (CZ).  

NCT Comune di Squillace Foglio n. 11 Particelle nn. 53 e 265, Foglio n. 22 Particelle nn. 273 e 310, Foglio n. 12 Particella 

n. 114 e Foglio n. 35 Particella n. 161; 

MIC|MiC_SABAP-CZ-KR|02/07/2024|0004922-P



 

–

Richiesta di autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004; L.R. n. 3/1995, L.R.  n. 19/2002; L.R. n. 14/2006, 

L.R. n. 8/2019 - D.P.C.M. 12/12/2005 e D.P.R. n. 31/2017.  

RICHIEDENTE: RWE RENEWABLES ITALIA Srl; 

RISPOSTA: nota pec Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente del 03.06.2024 - Pratica n. 114 

SUAP  

ACQUISITA: al prot. MIC SABAP CZ-KR n. 4117-A del 04.06.2024  

Parere Endoprocedimentale di motivato dissenso. 

Con riferimento alla procedura indicata in oggetto per la quale codesta Amministrazione Regionale ha chiesto di rendere il 

parere endoprocedimentale sul progetto di cui trattasi, questa Soprintendenza per quanto di competenza;  

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante <Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n.137= pubblicato nel supplemento ordinario n. 28 alla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 24 febbraio 
2004; 

VISTO il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, recante <Norme in materia ambientale=;  

VISTO il decreto ministeriale 10 settembre 2010, recante le <Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili=;  

VISTO il D. Lgs. 199/2021 così come modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41; 

PREMESSO che la Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente con nota prot. n. 229065 del 

27.03.2024 ha comunicato l’avvio della procedura e l’invio telematico nonché la richiesta di verifica della completezza 

documentale ai sensi dell’art. 27-bis commi 2 e 3 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. del progetto in esame. Con la medesima nota 

ha comunicato altresì che la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal proponente (RWE RENEWABLES 

ITALIA Srl) a corredo dell’istanza di richiesta per il rilascio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (PAUR) 
sono disponibili sul sistema Calabria Suap <Sportello Ambiente= alla pratica n. 114; 

PREMESSO che con nota prot. n. 302883 del 03.05.2024 a Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente ha comunicato che sono pervenute le richieste di integrazione, invitando il proponente, cosi come previsto dal 

comma 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. ad assicurare le integrazioni documentali richieste sul fascicolo 

elettronico di progetto <pratica n. 114= sul sistema regionale Calabria SUAP <Sportello Ambiente=;  

PREMESSO che con nota prot. n. 368403 del 03.06.2024 la Regione Calabria - Dipartimento Territorio e Tutela 

dell’Ambiente ha comunicato che è stato disposto, ai sensi dell’art. 27 bis comma 4 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., la 
pubblicazione del progetto di cui trattasi, sottoposto a Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, consultabile al 

seguente link: https//www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?41093; Nel predetto link sono 

consultabili, oltre alla documentazione descrittiva e grafica del progetto, anche le integrazioni depositate dal proponente sul 

fascicolo elettronico di progetto <pratica n. 114= sul sistema regionale Calabria SUAP <Sportello Ambiente=; 

VISTO il progetto presentato dalla società proponente, la documentazione pubblicata e le integrazioni pervenute sul 

fascicolo elettronico di progetto <pratica n. 114= sul sistema regionale Calabria SUAP <Sportello Ambiente=; 

CONSIDERATO che il progetto prevede la costruzione di un nuovo impianto industriale per la produzione di energia da 

fonte eolica, costituito da n. 6 aerogeneratori della potenza complessiva massima pari a 30MW che si prevede di realizzare 

nel territorio ricadente nel Comune di Squillace (CZ), per l’agro degli aerogeneratori, mentre la Stazione di utenza sarà nel 

Comune di Maida (CZ). Il tracciato del cavidotto di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) interesserà, 

oltre ai comuni citati, anche i territori comunali di San Floro (CZ) e Maida (CZ) e solo marginalmente quelli di Girifalco 

(CZ), Caraffa (CZ) e Cortale (CZ). Tale tracciato seguirà prevalentemente la viabilità esistente che funge anche da limite 

amministrativo tra i territori dei citati comuni; in particolare nei comuni di Girifalco (CZ), San Floro (CZ), Caraffa (CZ) e 

Cortale (CZ) il cavidotto ricadrà esclusivamente su strada provinciale senza interessare alcuna area di competenza comunale, 

pertanto in tali Comuni l’unico Ente interessato sarà l’Ente Gestore della Strada Provinciale. Infine, il Comune di Maida 

(CZ) sarà interessato anche dalla realizzazione della Sottostazione Elettrica di Trasformazione (SET) in prossimità di una 

esistente cabina primaria Terna (CP Maida). 

Nella ortofoto di seguito allegata viene riportato il layout dell’impianto che prevede la realizzazione di 6 aerogeneratori con 

hub a 112 mt, altezza massima punta pala pari a 187 mt e diametro rotore massimo di 150 mt, con una potenza massima 

complessiva pari a 30,0 MW.  

 

La costruzione dell’impianto industriale per la produzione di energia da fonte eolica <Sant’Agazio= sarà, quindi, costituito da 

un complesso di aerogeneratori di potenza nominale pari a 6,0 MW avente un rotore tripala con un sistema di orientamento 

attivo. Gli aerogeneratori sono collocati, come si può evincere dagli elaborati grafici, ad un’interdistanza media non inferiore 



 

–

a 5 diametri del rotore nella direzione prevalente del vento (750 m) e non inferiore a 3 diametri nella direzione del vento 

perpendicolare a quella prevalente. Le pale hanno una lunghezza di 75 mt e sono costituite in fibra di vetro rinforzata. Tutte 

le turbine sono equipaggiate con uno speciale sistema di regolazione per cui l’angolo delle pale è costantemente regolato e 
orientato nella posizione ottimale a seconda delle diverse condizioni del vento. Ciò ottimizza la potenza prodotta e riduce al 

minimo il livello di rumore. La torre dell’aerogeneratore è costituita da un tubolare tronco conico suddiviso in più sezioni per 

una altezza complessiva di 112 m mentre l’altezza massima dell’aerogeneratore (torre + pala) è di 187 m. Al fine di resistere 

dagli effetti causati dagli agenti atmosferici e per prevenire effetti di corrosione la struttura in acciaio della torre è verniciata 

per proteggerla dalla corrosione. 

 

 

 
 

Inquadramento territoriale su base ortofoto con gli interventi previsti – Relazione Generale di Progetto 
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Distribuzione spaziale degli aerogeneratori e del cavidotto (fonte Google Earth) – Relazione Generale di Progetto 

 

PREMESSO che l’area in cui sono localizzati gli aereogeneratori, per come desunto dalla documentazione tecnica di 

progetto, ricadano in Zona Territoriale Omogenea <E= Agricola; 

ESAMINATA la documentazione progettuale prodotta dalla quale emerge che i lavori proposti sono relativi ai lavori di 

costruzione di un Impianto Industriale  di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW denominato 

<Sant’Agazio= da ubicare nel comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavidotti interrati presso la Sottostazione 
Elettrica di Trasformazione 380/150 kV di proprietà Terna S.p.A. ubicata nel Comune di Maida (CZ), il tutto così per come 

rappresentato negli elaborati progettuali acquisiti; 

 

Premesso quanto sopra, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, al fine di rendere il proprio parere sotto i 

molteplici aspetti che la vedono coinvolta per i profili legati ai settori di propria competenza, per le opere previste in progetto 

e relative ai lavori di costruzione di un Impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica pari a 30 MW denominato 

<Sant’Agazio=, osserva quanto appresso indicato. 

 

SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

Beni Paesaggistici 

Con riferimento alla situazione vincolistica, questo ufficio fa presente quanto segue: 

- per come si evince dalla documentazione di progetto, la Ditta Proponente, ha richiesto a tutti i comuni interessati dal 

progetto di produrre opportuna Certificazione di Destinazione Urbanistica ivi compresa la certificazione attestante la 

tipologia dei vincoli tutori/inibitori che gravano sulle aree interessate dagli interventi di progetto di cui trattasi, nonchè quella 

legata agli usi civici. Si pone in evidenza come la suddetta documentazione richiesta sia necessaria, considerata la tipologia 

dell’intervento di progetto (impianti industriali da fonti rinnovabili), per l’analisi dei livelli di tutela del territorio interessato 



 

–

dall’intervento di progetto di cui trattasi.  Infatti, l’art. 20, comma 8, lettera c-quater, del D. Lgs. 199/2021 così come 

modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41, stabilisce che nelle more dell’individuazione delle aree 

idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1 del suddetto articolo, sono considerate aree 

idonee, ai fini dell’installazione di impianti a fonti rinnovabili, le aree che non sono ricomprese nel perimetro dei beni 

sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004, incluse le zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, comma 1 

lettera h) del medesimo decreto, né le aree che ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte 

seconda del codice oppure dell’art. 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera la fascia di 
rispetto è determinata considerando una distanza dal perimetro dei beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti 

eolici e di cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici. Per quanto sopra, si avvalora come la documentazione richiesta e 

allo stato in parte non riscontrata nella documentazione progettuale, per come previsto dalla norma, sia necessaria e 

indispensabile, ai fini della tutela del patrimonio culturale, per stabilire se le aree interessate dal progetto di che trattasi non 

siano ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del relativo buffer e pertanto 

prodromica per la verifica di ottemperanza al fine di rendere il parere paesaggistico ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004; 

- Il sito di intervento entro la quale si inseriscono i 6 aerogeneratori si colloca all’interno della pianura alluvionale del 

torrente Alessi e di diversi suoi affluenti. Essa occupa un’area depressa e pianeggiante di circa 8,5 km2, allungata secondo 

l’asse del fiume principale e di ampiezza variabile, che si sviluppa attorno ai 200 m di quota ed è circondata da rilievi 

collinari principalmente di natura terrigena. In particolare le aree sulle quali è prevista l’installazione dei sei aerogeneratori 

(SA1, SA2, SA3, SA4, SA5, SA6) sono interessate, per come si evince dagli allegati grafici allegati, dalla presenza di diversi 

corpi idrici e da aree boscate tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) e g) del D.Lgs. 42/2004. A riguardo, con 

riferimento alle aree tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) e g) del D.Lgs. 42/2004, si pone in evidenza come i 6 

aerogeneratori in progetto, anche se confinanti, non ricadono nei perimetri di tutela né delle aree boscate né nel perimetro di 

tutela dei 150 mt dei corsi d’acqua ad eccezione della rete di connessione, prevista comunque interrata in progetto, che 

ricade, per alcuni tratti, nella nel perimetro di tutela dei 150 mt dei corsi d’acqua e in parte nel perimetro di tutela delle aree 

boscate. Alla luce del <vincolo sul patrimonio paesaggistico e sui beni culturali= imposto dal comma 8 lettera c-quater del 

D.Lgs. 191/2021 modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41 si evince che, allo stato, le aree interessate 

dall’impianto eolico, con riferimento alle opere in rete di connessione, non sono aree idonee perché ricomprese nel perimetro 

dei beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 142, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 o marginali ad essi;  

- Con riferimento alla tutela paesaggistica, il vigente Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP) all’art. 7 
disciplina della aree soggette a tutela ambientale tra cui anche le aree d’interesse naturalistico; 
 1. Le aree appartenenti alla Rete Natura 2000 secondo la denominazione del Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea 

costituiscono la porzione regionale di un sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell'Unione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e 

vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e delle specie di cui all'allegato I della Direttiva "Uccelli= . 
Per tali aree il QTRP dispone che valgono le seguenti prescrizioni:  

a) Nel caso in cui esse ricadono nel perimetro di aree protette o beni paesaggistici, si applicano le misure di salvaguardia e 

conservazione previste per le suddette aree naturali protette o beni, in cui tali zone ricadono.  

b) Nel caso in cui le zone ricadono al di fuori di aree naturali protette o beni paesaggistici si applicano le misure di 

salvaguardia e conservazione previste dal codice ambiente e segnatamente le misure di cui alla tutela dei beni paesaggistici 

dei precedenti articoli del presente testo. 

Altresì sempre con riferimento alla tutela paesaggistica, il vigente Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP), 

nelle aree definite e perimetrate come intorni, dispone l’osservazione delle seguenti prescrizioni: 

a) La Regione, in sede di redazione dei Piani Paesaggistici d’Ambito, individua e perimetra i suddetti <intorni= dei beni 
paesaggistici da sottoporre a specifica disciplina di tutela e conservazione secondo i seguenti criteri:  

- continuità con le caratteristiche percettive ed estetiche del paesaggio o del bene in questione;  

- continuità eco-funzionale con gli ecosistemi interessati;  

- consistenza geopedologica e contiguità rispetto alle unità geomorfologiche coinvolte;  

- coerenza con la natura storico-culturale e le caratteristiche tipologiche del bene in questione.  

- tutela e conservazione dell’integrità fisica dei beni paesaggistici e della percezione nonché delle visuali da e verso i 
medesimi beni;  

b) Ai fini della perimetrazione va assunto un areale minimo pari a 100 metri per ciascun lato dall’asse per elementi lineari, 
pari alla superficie coperta da un raggio di 100 metri per elementi puntuali, pari alla superficie compresa tra il perimetro 

del bene e la poligonale individuata dai segmenti di parallela di ciascun lato distanti da esso, secondo l’ortogonale dal 
centro di 200 metri.  

c) I Comuni, in sede di elaborazione del Piano Strutturale Comunale in forma singola o associata, verificano l’adeguatezza 
della fascia di rispetto contigua ai beni paesaggistici individuata e vincolata ad inedificabilità dal QTRP, variandone 

eventualmente la perimetrazione in ampliamento per aree la cui salvaguardia sia fondamentale per la conservazione del 

sito e del rapporto con il paesaggio circostante oggetto di tutela. 



 

–

Pertanto, alla luce di quanto sopra, anche con riferimento alla tutela paesaggistica, l’intervento di cui trattasi, per buona 

parte, interferirebbe con le prescrizioni indette per i suddetti beni paesaggistici essendo in contrasto con gli indirizzi del 

QTRP, che mirano a sottoporre a specifica disciplina di tutela e conservazione le aree ricadenti in quelle di interesse 

naturalistico che negli intorni dei suddetti beni paesaggistici.  

 

- Si pone altresì in evidenza, con riferimento alle reti tecnologiche, come il vigente Quadro Territoriale Regionale 

Paesaggistico (QTRP), per gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ed in particolare da fonte eolica, 

soggetti all’Autorizzazione Unica di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i., in attuazione a quanto riportato dal 

suddetto D.M. del 10 settembre 2010 allegati 1,2,3,4 e tenendo conto delle potenzialità di sviluppo delle diverse tipologie di 

impianti, stabilisce che le aree potenzialmente non idonee saranno individuate a cura dei Piani di Settore tra quelle di seguito 

indicate, ove non già sottoposte a provvedimenti normativi concorrenti ed in coerenza con gli strumenti di tutela e gestione 

previsti dalle normative vigenti. Tra le molteplici aree potenzialmente non idonee individuate dal QTRP risultano esserci le 

seguenti aree: 

6. aree della Rete Ecologica, riportate nell’Esecutivo del Progetto Integrato Strategico della Rete Ecologica Regionale – 

Misura 1.10 – P. O. R. Calabria 2000-2006, pubblicato sul SS n. 4 al BURC – parti I e II – n. 18 del 1 ottobre 2003), così 

come integrate dalle presenti norme, e che sono:  

 Aree centrali (core areas e key areas);  

 Fasce di protezione o zone cuscinetto (buffer zone); 

 Fasce di connessione o corridoi ecologici (green ways e blue ways);  

 Aree di restauro ambientale (restoration areas);  

 Aree di ristoro (stepping stones).  

7. aree afferenti alla rete Natura 2000, designate in base alla Direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza Comunitaria) ed alla 

Direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale), come di seguito indicate, e comprensive di una fascia di rispetto di 500 

metri nella quale potranno esser richieste specifiche valutazioni di compatibilità paesaggistica:  

 Siti di Interesse Comunitario (SIC),  

 Siti di Importanza Nazionale (SIN),  

 Siti di Importanza Regionale (SIR),  

8. Zone umide individuate ai sensi della convenzione internazionale di Ramsar;  

9. Riserve statali o regionali e oasi naturalistiche;  

10. le Important Bird Areas (I.B.A.);  

11. Aree Marine Protette;  

12. aree comunque gravate da vincolo di inedificabilità o di immodificabilità assoluta;  

13. le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della Legge 394/91 ed inserite 

nell'Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare riferimento alle aree di riserva integrale e di riserva 

generale orientata di cui all'articolo 12, comma 2, lettere a) e b) della legge 394/91 ed equivalenti a livello regionale; 

14. le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni determinanti per la conservazione 

della biodiversità (fasce di rispetto o aree contigue delle aree naturali protette; istituende aree naturali protette oggetto di 

proposta del Governo ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta;  

15. aree di connessione e continuità ecologico-funzionale tra i vari sistemi naturali e seminaturali; aree di riproduzione, 

alimentazione e transito di specie faunistiche protette; aree in cui è accertata la presenza di specie animali e vegetali soggette 

a tutela dalle Convezioni internazionali (Berna, Bonn, Parigi, Washington, Barcellona) e dalle Direttive comunitarie 

(79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, endemiche, vulnerabili, a rischio di estinzione;  

16. aree che rientrano nella categoria di Beni paesaggistici ai sensi dell’art. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

e s.m.i valutando la sussistenza di particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti.  

17. Aree Archeologiche e Complessi Monumentali individuati ai sensi dell’art. 101 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42,  

18. Torri costiere, castelli, cinte murarie e monumenti bizantini di cui all’art. 6 comma 1 lettere h) ed i) della L.R. n. 23 del 

12 aprile 1990;  

19. zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di particolare interesse culturale, 

storico e/o religioso;  

20. aree, immobili ed elementi che rientrano nella categoria ulteriori immobili ed aree, (art 143 comma 1 lettera d) del D. 

Lgs. 42/04 e s. m. i.) specificamente individuati dai Piani Paesaggistici d’ambito costituenti patrimonio identitario della 
comunità della Regione Calabria (Beni Paesaggistici Regionali), ulteriori contesti (o beni identitari), diversi da quelli indicati 

all'articolo 134, da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione con valore identitario (art. 143 comma 1 

lett. e) e degli Intorni per come definite ed individuate dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. e dalle presenti 

norme;  

21. le aree ed i beni di notevole interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. 42 del 2004 nonché' gli immobili ed 

aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art.136 del D.Lgs. 42/04,  



 

–

22. zone all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in termini di notorietà 

internazionale di attrattività turistica;  

23. per i punti di osservazione e o punti belvedere e coni visuali di questo QTRP a seguito di specifica perimetrazione tecnica 

derivante da una puntuale analisi istruttoria da consolidare in sede di Piano Paesaggistico d’Ambito.  
24. aree comprese in un raggio di 500 metri da unità abitative esistenti e con presenza umana costante dalle aree urbanizzate 

o in previsione, e da i confini comunali.  

25. Le <aree <agricole di pregio=, considerate <Invarianti strutturali Paesaggistiche= in quanto caratterizzate da colture per la 

produzione pregiata e tradizionale di cui al paragrafo 1.5 del Tomo 2 <Visione Strategica=.  

 

Pertanto, per quanto sopra, anche con riferimento alle reti tecnologiche, l’intervento di cui trattasi nella sua complessità 

operativa ricadrebbe nelle aree non idonee sopra indicate, andando così ad essere in contrasto con gli indirizzi del QTRP, che 

mirano ad accrescere e a tutelare i valori paesaggistici che caratterizzano le aree sopra indicate, garantendone la biodiversità 

in una più ampia visione di sviluppo sostenibile. 

 

Beni Architettonici 

Con riferimento alla situazione vincolistica, sotto tale profilo, questo ufficio fa presente quanto segue: 

Il Decreto legislativo n.199 del 08/11/2021 tra le sue finalità <ha l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del 

Paese, recando disposizioni in materia di energia da fonti rinnovabili=. Tra le disposizioni previste per accelerare questo 
percorso di crescita sostenibile rientrano anche quelle di stabilire i <principi e criteri omogenei per l'individuazione delle 

superfici e delle aree idonee e non idonee all'installazione di impianti a fonti rinnovabili=. 
L'art. 20 del D.Lgs. n.199/2021 infatti stabilisce al comma 1. che un decreto o più decreti interministeriali indicheranno 

principi e criteri omogenei per l'individuazione delle superfici e delle aree idonee e non idonee. 

Il comma 3 dello stesso decreto poi stabilisce quali siano i criteri per definire le aree idonee che tengono conto delle esigenze 

di tutela del patrimonio culturale e del paesaggio, delle aree agricole e forestali, della qualità dell'aria e dei corpi idrici, 

privilegiando l'utilizzo di superfici di strutture edificate, quali capannoni industriali e parcheggi, nonché di aree a 

destinazione industriale, artigianale, per servizi e logistica, e verificando l'idoneità di aree non utilizzabili per altri scopi...=. 
Ma la disposizione che impone il vincolo sul patrimonio ambientale e sui beni culturali in funzione di <misure di 
salvaguardia= in attesa dei decreti ministeriali di cui al comma 1, è data nel comma 8 lettera c-quater) del D.Lgs. 199/2021 

modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41 che stabilisce la compatibilità degli impianti purché essi siano 

al di fuori delle aree <.....che non sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure 

dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata 

considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela di 3 Km per gli impianti eolici e 500 metri per gli 

impianti fotovoltaici=. 

Il sito di intervento degli aerogeneratori ricade nel comune di Squillace, per come si evince dalla documentazione catastale 

allegata, in una parte di territorio molto vicina ai centri storici dei comuni di Squillace, Vallefiorita e Amaroni. Infatti, 

prendendo come riferimento la parte centrale dei centri storici dei suddetti comuni, si può asserire: 

con riferimento al Comune di Squillace, l’aerogeneratore SA1 viene posto a circa 2,4 km, l’aerogeneratore SA3 viene posto 
a circa 2,7 km, l’aerogeneratore SA4 viene posto a circa 2,3 km, l’aerogeneratore SA5 viene posto a circa 2,9 km e 
l’aerogeneratore SA6 viene posto a circa 2,2 km;  
con riferimento al Comune di Vallefiorita, l’aerogeneratore SA2 viene posto a circa 2,8 km, l’aerogeneratore SA3 viene 
posto a circa 2,9 km e l’aerogeneratore SA5 viene posto a circa 2,3 km;  

con riferimento al Comune di Amaroni, l’aerogeneratore SA2 viene posto a circa 2,9 km.  

Quindi, nello specifico dei Beni Culturali tutelati ai sensi degli artt. 10,12 e 13 del D.Lgs. n. 42/2004, l’impianto industriale 
per la produzione di energia da fonte eolica di cui trattasi interferirebbe con alcuni monumenti tutelati sia con Decreto e sia 

ope legis, in quanto ricompreso nella fascia di rispetto dei tre chilometri e in particolare con i seguenti monumenti:  

Comune di Squillace 

- Chiesetta di Santa Maria della Pietà D.M. 05.05.1932; La chiesetta di Santa Maria della Pietà è un piccolo 

gioiello del gotico calabrese rimasto nei secoli a testimonianza architettonica di un periodo storico e di uno stile 

unico=. 
- Palazzo Marando-Rhodio D.M. 14.05.1990; Il Palazzo Marando-Rhodio sorge nel cuore del centro storico di 

Squillace, costruito alla fine del XVIII secolo dopo che il terremoto del 1873 aveva distrutto il preesistente edificio 

del quale rimangono solo alcune parti del piano terra.  

- Chiesa di San Pietro Apostolo; La chiesa di San Pietro Apostolo (detta del Carmine poiché prima del terremoto era 

sede della Confraternita di Santa Maria del Carmelo) è divenuta chiesa parrocchiale in seguito al terremoto del 1783. 

- Castello Normanno o dei Borgia (ruderi); La costruzione del Castello ha inizio tra la fine dell'XI e l'inizio del XII 



 

–

secolo per opera dei Normanni, dopo la fine della loro campagna di conquista della Calabria contro i Bizantini che 

avevano occupato la regione per oltre 5 secoli.  

Comune di Vallefiorita 

- Chiesa Matrice dei Santi Sergio e Soci; La chiesa dedicata a San Sergio e Soci, viene edificata nel 1803 dopo che 

Il terremoto del 1783 aveva distrutto l’antica chiesa di Sant’Elia. 

Comune di Amaroni 

- Chiesa di Santa Barbara; La Chiesa di Santa Barbara viene edificata nel 1793 dopo la distruzione del terremoto 

del 1783.  

Per quanto sopra e alla luce del <vincolo sui beni culturali= (art. 10 e 12 del D.Lgs. n. 42/2004) imposto dal comma 8 lettera 

c-quater del D.Lgs. 191/2021 modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41 si evince che allo stato, per 

come desumibile dalla documentazione tecnica di progetto prodotta dalla società proponente, che le aree in cui sono previsti 

gli insediamenti degli aerogeneratori (SA1, SA2, SA3, SA4, SA5 e SA6) non sono idonee perché ricadrebbero tutte 

all'interno della fascia di rispetto della distanza di 3 Km dai Beni Culturali tutelati dalla Parte seconda del Codice 42/2004 

sopra citati e pertanto in contrasto con le <misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio culturale.  
 

 

ESPLICITAZIONI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITA’ DELL’INTERVENTO 

ASPETTI PAESAGGISTICI 

L’impatto visivo è uno degli impatti, sul contesto paesaggistico, più rilevante fra quelli prodotti dalla realizzazione di un 

impianto eolico. In effetti, l’alterazione visiva del paesaggio circostante generata da un impianto eolico è dovuta agli 
aerogeneratori (pali, navicelle, rotori e eliche), alle cabine di trasformazione, alle strade appositamente realizzate per la 

realizzazione e all’elettrodotto di connessione con la RTN, sia esso aereo che interrato, metodologia quest’ultima che 
comporta potenziali impatti paesaggistici per gli scavi, i rilevati e la movimentazione delle terre. Le trasformazioni areali di 

un contesto paesaggistico prodotte dalla realizzazione di un impianto eolico sono da attribuire in buona parte alla ubicazione, 

alla dimensione e alla consistenza degli aerogeneratori previsti in progetto. Pertanto la scelta della localizzazione di un 

impianto eolico, tenuto conto dell’impegno territoriale che richiede, è determinante al fine di ridurre le modificazioni della 

configurazione paesaggistica dei luoghi e della percezione dei valori ad essa associati, anche in considerazione 

dell’inefficacia di opere di mitigazione proposte. 
L’area oggetto di intervento si sviluppa in una ampia spianata a vocazione agricola caratterizzata dalla presenza di impianti 
olivicoli e di seminativi nonché della presenza di notevoli manufatti rurali, ricca di testimonianze della stratificazione 

insediativa. L’insieme di presenze di manufatti di tipo rurale dimostra il particolare interesse che quest’area riveste dal punto 

di vista dei valori culturali e paesaggistici riconoscibili nel complesso sistema di relazioni che il manufatto instaura con 

l’insieme e quindi con le aree coltivate; ne deriva l’alto valore storico e paesaggistico del disegno delle aree rurali in 
questione quali testimonianza del processo di lunga durata che ha determinato la territorializzazione dell’area. Un un’area di 
alto valore agronomico degna, quindi, della salvaguardia dei caratteri identitari, della conservazione dei manufatti rurali e 

delle sistemazioni agrarie tradizionali, con particolare attenzione al recupero dell’edilizia rurale, della rete scolante e della 
tessitura agraria. 

 

La documentazione fotografica di seguito riportata mostra l’alto valore paesaggistico dell’area agricola interessata 
dall’intervento in progetto. 
  



 

–

 

Foto estrapolata dalla documentazione fotografica allegata di progetto 

 

 

Foto estrapolata dalla documentazione fotografica allegata di progetto 

Pertanto, per quanto sopra motivatamente precede e in riferimento al presente progetto di costruzione di impianto industriale 
per la produzione di energia da fonte eolica, costituito da 6 turbine (SA1, SA2, SA3, SA4, SA5 e SA6) con hub a 112 mt, 

altezza massima punta pala pari a 187 mt e diametro rotore massimo di 150 mt nel territorio del Comune di Squillace (CZ), 

con una potenza massima complessiva pari a 30,0 MW, si rappresenta quanto di seguito esposto; 

- CONSIDERATO, che tutti gli aerogeneratori previsti in progetto (SA1, SA2, SA3, SA4, SA5 e SA6) ricadono per 

come desumibile dalla documentazione tecnica di progetto nel buffer dei 3 Km dai beni architettonici tutelati con 

Decreto e ope legis ai sensi degli artt. 10, 12 e 13 del D.Lgs. n. 42/2004 per come sopraindicato e ricadenti nei 

Comuni di Squillace, Vallefiorita e Amaroni e pertanto collocati in aree considerate non idonee ai sensi dell’art. 20, 
comma 8, lettera c-quater del D.Lgs. 199/2021 modificato dalla Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41 e 

quindi l’istallazione dei suddetti aerogeneratori è in contrasto con le <misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio 

culturale; 

- CONSIDERATO, ancora, che l’impianto industriale per la produzione di energia da fonte eolica, con riferimento 



 

–

alle opere in rete di connessione, ricadono, per come desumibile dalla documentazione tecnica di progetto, nel 

perimetro delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) e g) del D.Lgs. 42/2004 e pertanto collocati in 

aree considerate non idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8, lettera c-quater del D.Lgs. 199/2021 modificato dalla 

Legge di conversione del 21 aprile 2023 n. 41 e quindi l’istallazione dei suddetti aerogeneratori è in contrasto con le 

<misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio culturale; 

- CONSIDERATO, inoltre che gli aerogeneratori (SA2 e SA3) risultino essere, per come desumibile dalla 

documentazione tecnica di progetto, piuttosto prossime alla linea di confine delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142, 
comma 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 e pertanto collocati in aree considerate non idonee così come disposto dalle 

prescrizioni imposte sulla tutela paesaggistica e sull’installazione di impianti eolici dal vigente Quadro Territoriale 

Regionale Paesaggistico (QTRP) che individua e perimetra i suddetti <intorni= dei beni paesaggistici da sottoporre a 

specifica disciplina di tutela e conservazione secondo i criteri di cui sopra precedentemente riportati, in particolare il 

criterio di cui al punto b) (Ai fini della perimetrazione va assunto un areale minimo pari a 100 metri per ciascun 

lato dall’asse per elementi lineari, pari alla superficie coperta da un raggio di 100 metri per elementi puntuali, pari 

alla superficie compresa tra il perimetro del bene e la poligonale individuata dai segmenti di parallela di ciascun 

lato distanti da esso, secondo l’ortogonale dal centro di 200 metri), con riferimento al punto  d) (In attesa della 

esatta perimetrazione da parte dei Comuni, si applica ai beni di cui al comma precedente una misura provvisoria di 

rispetto minima pari a 200 m e su di essa si applicano le misure di salvaguardia a far data dall’adozione del QTRP 
ai sensi dell’art.12 comma 3 del TU 380/01) e quindi l’istallazione dei suddetti aerogeneratori è in contrasto con le 

<misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio culturale;  

 

- CONSIDERATO, altresì che l’aerogeneratore (SA2) risulta ricadere, per come desumibile dalla documentazione 
tecnica di progetto, all’interno di aree protette e in particolare internamente al confine orientale del corridoio 
ecologico <Serra Sila=, un’area di connessione ecologica, che mette in collegamento ecologico le aree naturali del 

Parco Naturale Regionale delle Serre con quelle del Parco Nazionale della Sila e pertanto collocato in aree 

considerate non idonee per come disposto dalle prescrizioni imposte sulla tutela paesaggistica dal vigente Quadro 

Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP), infatti, all’art. 6, comma 4 precisa che dalla data di adozione del 

QTRP ai sensi dell’art. 25 comma 4 della LR 19/02 e fino all’approvazione del Piano Paesaggistico, ai beni 
paesaggistici di cui al comma 1 si applicano le misure di salvaguardia di cui all’articolo 12 comma 3 del TU edilizia 

n.380/01 e successive modifiche ed integrazioni. Per i suddetti beni sono fatte salve le competenze dello Stato per 

quanto attiene alla Parte Seconda (Beni Culturali) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.e quindi l’istallazione del suddetto 
aerogeneratore è in contrasto con le <misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio culturale;  

 

- CONSIDERATO, altresì che gli aerogeneratori (SA3 e SA5) risultino ricadere, per come desumibile dalla 

documentazione tecnica di progetto, in aree piuttosto prossime alla linea di confine e distanti meno di 500 mt dal  

confine orientale del corridoio ecologico <Serra Sila=, un’area di connessione ecologica, che mette in collegamento 
ecologico le aree naturali del Parco Naturale Regionale delle Serre con quelle del Parco Nazionale della Sila e 

pertanto collocati in  aree considerate non idonee per come disposto dalle prescrizioni imposte sull’installazione di 
impianti eolici sempre dal vigente Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP), che individua e perimetra le 

aree potenzialmente non idonee da sottoporre a specifica disciplina di tutela e conservazione secondo i criteri di cui 

precedentemente riportati e in particolare il criterio di cui al punto n. 7. (aree afferenti alla rete Natura 2000, 

designate in base alla Direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di 

Protezione Speciale), come di seguito indicate, e comprensive di una fascia di rispetto di 500 metri 

……………………….), e quindi l’istallazione dei suddetti aerogeneratori è in contrasto con le <misure di 
salvaguardia= inerenti il patrimonio culturale; 

 

- CONSIDERATO, ancora che tutti gli aerogeneratori previsti in progetto  (SA1, SA2, SA3, SA4, SA5 e SA6) sono 

interessati, per come desumibile dalla documentazione tecnica di progetto (SIA), nel raggio di 500 mt dalla presenza 

di unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente e pertanto collocati in  aree considerate 

non idonee per come disposto, dalle prescrizioni imposte sulla tutela paesaggistica dal vigente Quadro Territoriale 

Regionale Paesaggistico (QTRP), sull’installazione di impianti eolici, che individua e perimetra le aree 
potenzialmente non idonee da sottoporre a specifica disciplina di tutela e conservazione secondo i criteri di cui 

precedentemente riportati e in particolare il criterio di cui al punto n. 24 (aree comprese in un raggio di 500 metri da 

unità abitative esistenti e con presenza umana costante dalle aree urbanizzate o in previsione, e dai confini 

comunali), e quindi l’istallazione dei suddetti aerogeneratori è in contrasto con le <misure di salvaguardia= inerenti il 
patrimonio culturale; 

 

 



 

–

- CONSIDERATO, ancora, che l’impianto industriale per la produzione di energia da fonte eolica ricade in aree, oltre 

per quanto sopra detto, nelle quali sono visibili le tracce del paesaggio agrario inteso come il prodotto, storicamente 

determinato, di relazioni sociali, economiche e culturali. Un sistema, questo, caratterizzato da geologia, assetto 

territoriale, caratteristiche naturali e antropiche, flora e fauna, corsi d’acqua e clima propri, e quindi plasmato e 

caratterizzato da fattori socioeconomici. Pertanto, l’impatto che si andrebbe a generare, non inciderebbe solo sulla 
percezione sensoriale, ma anche sul complesso di valori associati ai luoghi, derivanti dall’interrelazione fra fattori 

naturali e antropici nella costruzione del paesaggio (morfologia del territorio, valenze simboliche, caratteri della 

vegetazione, struttura del contesto). 

Pertanto l’impianto cosi come presentato è in contrasto con le <misure di salvaguardia= inerenti il patrimonio 

culturale per cui la proposta di trasformazione di tali contesti oromorfologici e del paesaggio circostante, 

rappresenterebbe, sostanzialmente, una perdita dei caratteri che determinano lo spirito e la specificità culturale e 

ambientale di questa parte di territorio; 

 

- CONSIDERATO altresì, che D.M. 10.09.2010 recante Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con l’allora Ministero dell’ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare e con l’allora Ministero per i beni e le attività Culturali, e che le suddette 

linee guida sono state redatte al fine di facilitare un contemperamento fra le esigenze di sviluppo economico e 

sociale con quelle di tutela dell’ambiente e di conservazione delle risorse naturali e culturali  nelle attività regionali 

di programmazione ed amministrative; e che dichiarano di salvaguardare i valori espressi dal paesaggio e 

direttamente tutelati dall’art. 9, comma 2 della Costituzione, nell’ambito dei principi fondamentali e della citata 

Convenzione Europea del paesaggio, ratificata dall’Italia con Legge n. 14 del 9 gennaio 2006;  
 

- CONSIDERATO infine, che con riferimento alle aree interessate dall’impianto, la società proponente, non ha 
prodotto alcuna certificazione attestante l’esistenza di vincoli legati agli usi civici resi così per come indicato 
dall’art. 6, comma 3, della L.R. n. 18/2017 e per l’eventuale avvio del procedimento di accertamento ai sensi della 
normativa statale e regionale vigente e secondo le modalità indicate dal Regolamento n. 10  del 05.12.2022 

pubblicato sul BURC n. 273, impedendo così a questo ufficio, per i profili legati alle proprie competenze, di esprime 

la valutazione necessaria per la conservazione e la tutela delle matrici degli antichi paesaggi agrari, oltre agli aspetti 

paesaggistici ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera h) del D. lgs. n. 42/2004; 
  

 

ASPETTI ARCHEOLOGICI 
 

Per quanto attiene agli aspetti della tutela archeologica si constata che dalla disamina della documentazione acquisita 

attraverso il portale SUAP Regione Calabria (pratica n. 114) emerge la totale mancanza dell’applicativo TEMPLATE GNA 
(WSAGAAR01.1_Template_GNA_1.2signed_signed.pdf), necessario e imprescindibile ai fini di una completa 

comprensione dell’impatto dell’opera con il patrimonio archeologico.  

Tuttavia, tenuto conto del solo elaborato  trasmesso (WSAGAAR01.0_Relazione_Archeologicasigned_signed.pdf), 

nonostante sia risultato piuttosto insufficiente a fornire un quadro conoscitivo completo ed esaustivo delle possibili 

emergenze archeologiche nell’area contermini al tracciato dell’opera, 

si prende atto come il potenziale e il rischio archeologico sia stato considerato BASSO per l’intera opera progettuale di che 

trattasi, stante all’assenza in superficie di evidenze di natura archeologica.  

In tale circostanza, si rammenta che per il grado di rischio sopraindicato, l’art. 15 comma 4 lettera c), allegato Tomo IV, del 

QTRP regionale, approvato con deliberazione n. 134 del 01/08/2016 e pubblicato sul BURC n. 84 in data 05/08/2026 che in 

riferimento agli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili recita <in caso di realizzazione di impianti da 

fonti rinnovabili in aree non sottoposte a vincolo né mai indagate.… gli interessati si faranno carico nell’ambito della 

progettazione di porre in essere attività di indagine archeologica preliminari=. 

Ad ogni buon modo, per quanto sopra motivatamente precede, si prende atto degli impatti significativamente negativi 

dell’opera in progetto sulla componente ambientale del patrimonio paesaggistico e pertanto, si ritiene che non sia opportuno 

attivare la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui al c. 7 dell’all. I.8, di cui all’art 41 c. 4, del 

D.lgs. 36/2023, né tanto meno il c. 5 del richiamato articolo, a fronte della valutazione complessiva negativa degli impatti del 

progetto sul patrimonio paesaggistico e architettonico, sebbene esso rimane comunque soggetto alle disposizioni di cui al c. 7 

e ss.  dell’all. I.8, di cui all’art 41 c. 4, del D.lgs. 36/2023. Da ultimo, si fa presente che, qualora il parere negativo espresso 

fosse oggetto di superamento a seguito di successive determinazioni, il basso rischio per la tutela del patrimonio 

archeologico sopra rappresentato richiede in ogni caso la sottoposizione del progetto alla procedura di verifica preventiva 



 

–

dell’interesse archeologico di cui all’art. 41 c. 4, all. I.8, del D.lgs. 36/2023 e al DPCM 14.02.2022. 

 

Alla luce di quanto sopra considerato, questa Soprintendenza, vista la documentazione tecnica di progetto riguardante la 

realizzazione dell’impianto industriale per la produzione di energia da fonte eolica in oggetto, ritiene che l’impianto di che 

trattasi e le relative opere di connessione abbiano impatti significativi radicalmente negativi sul patrimonio culturale essendo 

in contrasto con le relative <misure di salvaguardia con riguardo al contesto paesaggistico per tutte le considerazioni e le 

motivazioni espresse in precedenza e pertanto esprime parere contrario alla realizzazione delle opere in oggetto, a meno che 

l’impianto eolico non venga dislocato in un ambito territoriale che non presenti le criticità sopra evidenziate. 
 

Il presente parere è da intendersi reso in sede della C.d.S. afferente al procedimento SUAP indicato in oggetto per fare parte 

integrante del relativo verbale conclusivo di cui si rimane in attesa di copia ufficiale. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Il funzionario archeologo 

Dott. Alfredo Ruga 

 

               

         Supporto al RdP 

     Il funzionario archeologo 

        Dott.ssa Vittoria Falbo 

   

              
 

          Il Supporto al R.d.L.  

          Arch. Davide Serra 

        
                                                                             

 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 

(Arch. Stefania ARGENTI) 
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Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

– – –

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell9art. 27

<Sant9Agazio= da ubicare nel Comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavidotti interrati presso 

Pratica n. 114 (CZ) sul sistema Calabria Suap <Sportello Ambiente=.

Comuni d’intervento: 

– – –

i propria individuale responsabilità, l9insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 
l9espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della 

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Nuove norme sul procedimento 
amministrativo=;

ente ad oggetto <Regolamento 

seminaturali, nonché' della flora e della fauna selvatiche=;
oggetto <Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, ai sensi dell9articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137=;
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Norme in materia 
ambientale=;

08, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento regionale 

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali=;
mbre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Istituzione della Struttura 

VI=;
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il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento 
e 2012, n. 39, recante: <Istituzione della Struttura Tecnica 

VI== e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 

previsto dall9articolo 15 del decreto

la D.G.R. n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: <Approvazione regolamento avente 
<Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009=;
la D.G.R. n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: <Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), 

–
Direttiva 92/43/CEE "HABITAT=;

/2022 recante <Linee guida nazionali per la valutazione di 
– Direttiva 92/73/CEE <Habitat=. Adozione elenchi <Progetti pre valutati= e 

<Condizioni d9Obbligo==;

Tutela dell9Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in 

il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante <L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 

VI=;
la D.G.R. n. 4 del 23/01/2024 recante <Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 

VI=;

ALTRESI’
il D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 recante <Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a 

dell9articolo 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57=;

ra di Giunta regionale n. 55 del 30/01/2006 che detta gli indirizzi per l9inserimento degli 
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recepito nell9ordinamento regionale

9Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

<Distretto Rurale Serre Calabresi=>>;

la possibilità di individuare le <aree idonee= alla 
9individuazione delle <aree idonee=

l9aggiornamento del Quadro conoscitivo del QTRP approvato con Deliberazione di Consiglio 

recante disposizioni sulla promozione dell9uso dell9energia da 

con domanda presentata sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=, assunta al prot. n. 221981 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale in materia ambientale ai sensi dell9art. 27

con nota prot. n. 229065 del 27/03/2024 questa Autorità Competente ha disposto l9invio telematico 

per le finalità istituzionali sulla Pratica n. 114 (CZ) del sistema Calabria Suap <Sportello Ambiente=, 
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il Proponente in data 01/08/2024 ha depositato sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente= le 

l9avvio di nuova consultazione, con pubblicazione della documentazione integrativa e contestuale 

comma 7 dell9art. 

l9attività della STV si articola nell9attività (endoprocedimentale) di istruttoria 

–

–

etto dell9art. 19 della legge n. 41/2003, l9adozione del parere di VIA e del 
relativo provvedimento, quindi il PAUR di cui all9art. 27

9 dell9interesse archeologico o 
all9eventuale esecuzione dei saggi archeologici preventivi (D.Lgs. n. 42/04).

nonché sul Sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente= Pratica n. 

ALLEGATO A Dichiarazione valore dell9opera sottoposta a Verifica di 
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IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
In esito alle verifiche previste dall9art. 27 comma 1 delle nor

gli elaborati progettuali del progetto definitivo corrispondono a quelli previsti dall9art. 23 co. 1 del 

specifico elaborato (<Studio =) riportante i dati di ventosità e l9analisi di producibilità 

•

•

l9impiant

del vincolo preordinato all9esproprio (artt. 11 e 16 del DPR n. 327/01, art. 12 del D.Lgs. n. 387/03 e All. 
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L9area sulla quale sarà realizzato l9impianto eolico afferisce al contesto dei versanti collinari ubicati a sud 
del centro abitato di Borgia (a circa 3,7 km dall9aerogeneratore SA1 più vicino) ed a circa 2,2 km a ovest 

I cavidotti saranno infilati all9interno di corrugati di ido

• – –

• – –

sarà assicurata dall9installazione degli interruttori differenziali, mentre la protezione da sovracorrenti 

la tensione totale di terra e dall9utilizzazione di relè di protezione attivi che garantiscono tempi di 

l9energia nel terreno mediante sistema di messa a terra da realizzare secondo gli standard indicati dalle 

orati progettuali dell9impianto prevedono l9equipaggiamento degli interruttori sul lato MT con 

da realizzare in prossimità dell9esistente cabina primaria 

L9area della SET dell9impianto eolico <S.Agazio= sarà condivisa con gli impianti di ulteriori 
9interno dell9area uno stallo completo di trasformazione 

I lavori che riguarderanno l9intera area della SET consisteranno nell
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trasformazione all9impianto di rete per la connessione (stallo TERNA) verrà realizzato un breve

Tutte le turbine saranno equipaggiate con un sistema di regolazione dell9angolo delle pale, così da 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 695820 del 06/11/2024



dell9area della sottostazione (SET):

adiacenti all9area di imposta della fondazione 
dell9aerogeneratore

L9accesso all
l9installazione in quota dei vari componenti degli aerogeneratori, prima del tir

alizzazione di piazzole ausiliarie di supporto che saranno rinverdite a seguito dell9esecuzione dei lavori.
in quota con l9attuale piano campagna:

•

•

•

•
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•

•

Oltre alla viabilità di accesso e alle piazzole per il montaggio degli aerogeneratori, verrà realizzata un9area 

, finalizzata all9accoglimento d
Il progetto prevede, inoltre, nel territorio di Simeri Crichi un9area di trasbordo dei carichi su automezzi 
dotati di dispositivi denominati <alzapala= per il sollevamento dei carichi e riduzione dell9area 8spazzata9 

inerbiti al fine di ridurre l9effetto erosivo dovuto alla presenza delle acque meteoriche, le quali 

coperchi anch9essi realizzati in calcestruzzo armato.

dell9impianto eolico
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dell9aero

Al fine di poter raggiungere l9area di cantiere e consentire l9accesso ai mezzi di trasporto delle componenti 

Anche la viabilità esterna all9impianto eolico subirà adeguamenti, riconducibili ad allargamenti della sede 

componenti dal porto di Crotone, con successivo trasporto fino all9innesto con
SP59 fino all9area dell9impianto

l9accesso alle piazzole di servizio 

dell9impianto

occupazionali ed economiche dell9intervento, 
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vantaggi per i Comuni interessati mediante l9inserimento di opere di mitigazione e compensazione; 
dell9impianto

Il progetto, pur ricadendo nella definizione di <impianti eolici pe
terraferma con potenza complessiva superiore a 1MW= (punto 2 lett. d) All. IV Parte Seconda del D.Lgs. 

guida per l9autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili), a valutazione di impatto 

bis <Fase preliminare al provvedimento 
autorizzatorio unico regionale= del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., 
Nell9ambito della conferenza di servizi preliminare

RELAZIONE TRA L’OPERA PROGETTATA E GLI 

all9analisi della documentazione agli atti si evince la seguente vincolistica desunta dai Certificati di 
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di connessione tra l9aerogeneratore SA1 e SA3

aree di attenzione perimetrate nell9ambito del Piano di 

alla verifica degli indirizzi per l9inserimento degli impianti eolici sul territorio regionale di cui alla 
l’impianto non rientra tra le aree

aree archeologiche e complessi monumentali individuate ai sensi dell9art. 101 D.Lgs. n. 42/2004 com-

Tuttavia, si dà atto che, nel rispetto dell9art. 20 co. 6 del D.Lgs. n. 199/2021 e ss.mm.ii., per l9ul
n. 13/2023 convertito in legge 21 aprile 2023 n. 41 (entrata in vigore il 22/04/2023) per l9attuazione della 

(c.d. <Direttiva RED II=) sulla promozione dell9uso dell9energia da fonti 
e per la Regione Calabria per l9installazione di impianti a fonti 

da parte dell9Amministrazione 
competente al rilascio dell9autorizzazione unica (art. 12 D.Lgs. n. 387/03 un9introduttiva 
verifica dell9idoneità dell9area nell9ambito della presente valutazione di impatto ambientale e degli esiti 

In conseguenza, dall9esame dei criteri di definizione delle 

non comportino una variazione dell’area occupata 

dell9area occupata è soggetta al limite di cui alla 

possano confermarne l9esistenza.
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ter) numero 1) dell9art. 20 (aree classificate 

possano confermarne l9esistenza.

possano confermarne l9esistenza.

all9Allegato alla legge n. 41/2023).
possano confermarne l9esistenza.

aeroportuali, ivi inclusi quelli all9interno del perimetro 

possano confermarne l9esistenza.

ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici […];

cui all’art. 142 comma 1 lett. b) del medesimo 

iso all9art. 12 co. 3

L9area di localizzazione dell9impianto 

corsi d9acqua e relative sponde o piedi di 

tra l9Aerogeneratore SA1 e 

Quanto all9attestazione di aree gravate da vincolo di uso civico, 
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l’asserimento di inidoneità per come chiaramente indicato all9art. 20 co. 7 D.Lgs. n. 199/2121 e 

per come previsto dall9

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO SULL'AMBIENTE 

caratteristiche fisiche d9insieme del progetto ed eventuali lavori di demolizione;

impatti al termine della vita utile dell9impianto e sua dismissione
caratteristiche fisiche d’insieme del progetto, in relazione all9importanza delle opere complessive e 

possibili ripercussioni sull9ambiente. 

le dimensioni e la concezione dell’insieme delle 

e della sottostazione utente, dall9altro il 

l9

L9assenza di detrimento di risorse naturali conferma la sostenibilità del progetto;

dell9impianto, nonché agli accumuli di materiale da cantiere quali gli asfalti provenienti dalla 

ciclo di vita dell9impianto. Si prescrive, in particolare una dismissione selettiva dell9impianto 
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all’esercizio dell’opera attesa l9insussistenza di rischi di gravi incidenti per quanto riguarda, in 

dall’aerogeneratore

–

–

–

con cui interferisce l9aerogeneratore S attesa l9attuale localizzazione, 

attraverso la struttura di sostengo dell9aerogeneratore.
Quanto all9

• l9impianto eolico consentirà una valorizzazione dei potenziali energetici delle risorse rinnovabili 

• l9utilizzazione del territorio non determinerà modifiche alle caratteristiche di permeabilità;
•

direttrici stradali comunali di collegamento all9impianto mediante l9utilizzo del principale asse 

dell9energia elettrica.

progettata l9opera non vi sia alcuna produzione agricola di particolare qualità/tipicità, si rileva che 
l9aerogeneratore SA4 risulta molto vicino (287 m) ad un caseif

9
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9elaborato progettuale < = preved
fini dell9espianto e reimpianto degli alberi d9ulivo

presentazione dell9istanza autorizzativa al Dipartimento 
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< =
, a circa 1,9 km di distanza dall9aer

abitat di interesse comunitario elencati nell9Allegato I della 

< =
a circa 6,7 km di distanza dall9aerogeneratore più prossimo

che occupano circa l980% del SIN.
N sono presenti tre tipi di habitat di cui uno prioritario inclusi nell9All.I della Direttiva 
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di cui all9Allegato I e II della o specie di uccelli elencati nell9Allegato I della 

L9impianto eolico 

Il sito di progetto ricade su una pianura circondata da un un9area collinare che mostra rilievi abbastanza 

i e contesti paesaggistici tutelati dall9art. 143 comma 1 lett. e) D.Lgs.n. 42/04, 

le effettive distanze in linea d9aria in rapporto al valore di 50 
volte l9altezza massima del più vicino aerogeneratore in relazione ai centri abitati (capitolo 3 
dell9allegato 4 al DM 10

⁓1,70 km 
⁓2,10 km dal Comune di Amaroni
⁓1,90 km dal Comune di Squillace
⁓1,50 km dal Comune di Amaroni
⁓1,16 km dal Comune di Vallefiorita
⁓1,4 km dal Comune di Squillace

l9attivazione di buone pratiche di progettazione

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
gli obiettivi nazionali al 2030 sull9efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle 

dell9energia e competitività, sviluppo e mobilità sostenibile.

dell9impianto eolico in argomento, ad esclusione dell9a

L9analisi dell9impatto visivo è riferita agli aerogeneratori 
considerata la particolare area di localizzazione distribuita su una pianura circondata da un9area 

Gli elementi valutativi sono dedotti dall9elaborato inerente 

dalla relazione sull9effetto cumulo, 
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ella sostenibilità ambientale dell9intervento, data l9assenza, sulla scorta dei dati e 
ani/programmi/progetti riguardanti l9area interessata dalla 

localizzazione dell9impianto, di altri parchi eolici autorizzati e/o in corso di autorizzazione, di altre 

vicinanza dell9aerogeneratore SA4 

l9intervento ricade all9interno del perimetro del
<Distretto Rurale Serre Calabresi= istituito

rappresentanti caratteristiche rurali nei suoli elementi fisici, sociali, produttivi e dell9evoluzione 
–

tore di sviluppo sostenibile con l9obiettivo generale «di ricomporre l9antica 

8ritorno9 alla ruralità, anche da parte dei giovani, oltre che il recupero 

dall9installazione eolica proposta (con le limitazioni di cui al presente parere)

minime rilevate, in rapporto all9effettiva destinazione catastale dei fabbricati rilevati:

dall’aerogeneratore
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–

–

–

da verifiche d9ufficio sono risultati non avere caratteristica (destinazione) abitativa 

presenza per almeno 8 ore giornaliere di personale e addetti all9attività produttiva.
per l9impatto 

visivo e l9impatto sui beni culturali e paesaggio par. 3.2 dell9All. 

per l9aerogeneratore SA4, 
l9impatto 

di 50 volte l9altezza massima di ogni aerogeneratore (9.380 m = 50

Difatti, nell9intorno dell9area buffer di 10 km, si riscontrano i seguenti impianti eolici:
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L9analisi della disposizione degli aerogeneratori in progetto rispetto all9esistente, permette di 

<effetto selva=

Quanto al cosiddetto fenomeno dell9ombreggiamento intermittente, c.d. <shadow flickering=, 

, in considerazione dell9assenza di tali rivenienze, sulla scorta dell9approccio modellistico 

fenomeno dell9

cfr <Relazione sullo shadow flickering= n. doc.

In ogni caso in corso di esercizio si prescrive l9esecuzione di uno 
specifico monitoraggio finalizzato alla valutazione di eventuali effetti derivanti dall9insorgenza del 
fenomeno dello <shadow flickering=, per l9adozione di eventuali misure di mitigazion
Quanto alla fase di cantiere e di dismissione dell9impianto eolico, queste comporteranno una 

Si escludono impatti visivi permanenti per quanto riguarda l9elettrodotto di connessione in quanto 

Il progetto descrive la varietà di flora e fauna presente sul territorio d9interesse, secondo 

l9avifauna
verificare la compatibilità dell9in

dell9impianto
presenti nell9area

in un9area buffer di 5 
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dell9impianto

Considerate, d9altra parte, le specie di chirotteri oggetto di studi di campo, si rileva che questi 

di sotto dell9area spazzata dagli aerogeneratori.

per l9avifauna e chirotterofauna 
rate e specifiche per l9impianto in esame.

trade di servizio, l9utilizzo di 

per il trasporto dell9energia sulle linee elettriche, 

Per tutte le fasi di vita dell9opera (fase ante operam, corso d9opera, post operam ed eventuale 

l9area

l9area di localizzazione degli aerogeneratori SA3 e SA2 è costituita da alluvioni limoso sabbioso 
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l9area di localizzazione degli aerogeneratori SA4, SA5 e SA6 è costituita da argille siltose grigio

l9area di localizzazione dell9

l9area di localizzazione della

all9area di imposta degli aerogeneratori, l9area di realizzazione del SET risulta priva 

L9area sulla quale verranno istallati 

enti nell9area di studio e le aree suscettibili di situazioni di dissesto e/o 

medio grado di pericolosità geomorfologica per l9intera area 

porto all’interno del



conferiti pressi siti esterni all9impianto per il 

Trattandosi di cantiere di 8grande dimensione9 (materiali di scavo oltre i 6.000 mc) con opere 

ed in parte da conferire presso siti esterni all9impianto 
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risulta conforme ai contenuti previsti dall9art. 24 comma 3 del D.P.R. n. 120/2017 

L9impianto eolico in esame è classificato sorgente fissa di rumore e, pertanto, da assoggettare al 

di impatto acustico nel rispetto dell9art. 8 della legge quadro sull9inquinamento acustico n. 447/9

sensibili, definizione dei livelli sonori che caratterizzano l9area in esame mediante sistema di 

sonori ai singoli ricettori e determinazione dell9influenza dal punto di vista sonoro dovuta dalla fase 
di cantiere e dalla fase di esercizio dell9impianto.

cui all9Allegato 1 al D.M. 01/06/2022, atteso che le stesse dovranno essere riutilizzate dal 
rumore in corso di esercizio dell9impianto eolico.

dalle normative vigenti per il controllo dell9inquinamento acustico (valori limite del rumore 

per impianti/macchinari/attrezzature di cantiere) nonché l9individuazione di eventuali criticità 

l9avvio dell9autorizzazione in deroga ai limiti acustici per attività 

previsione acustica del livello sonoro immesso dall9impianto eolico per i ricettori più 

l9introduzione dell9impianto eolico

necessaria l9esecuzione 
more di fondo dell9area d9impianto valutata dagli eventuali recettori

, dopo la messa in funzione dell9impianto, 

dell9inquina
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l9individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive: modifiche 

10/09/2010 laddove è garantito l9utilizzo di aerogeneratori a bassa velocità con profili alari 
ottimizzati per ridurre l9impatto sonoro
sistema di regolazione per cui l9angolo delle pale sar

ed in particolare l9impianto <Borgia 
Wind= costituito da 4 aerogeneratori situati a meno di 3 km da quello in esame

che l9impianto eolico non modificherà significativamente il clima acustico dell9area.

Gli elaborati progettuali dell9impianto prevedono l9equipaggiamento degli interruttori sul lato MT 

l9installazione di interruttori differenziali, mentre la protezione da sovracorr

tensione totale di terra e dall9uti

convoglieranno l9energia nel terreno mediante sistema di messa a ter

9

configurazione elicordata si conferma, pertanto, l9assenza di generazione di campo elettrico al di 
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Relativamente all9impatto magnetico 
μ μ

μT all9esterno della navicella comunque posta ad un9altezza 

l9impianto

Sulla scorta del modello previsionale utilizzato, si rileva che in corrispondenza dell9asse del 

μT ad una distanza di 2,3 mt dall9asse. Qualora tuttavia 

valore di qualità di 3 µT ad una distanza dall9asse di posa del cavidotto ben inferiore a quella 

telecomunicazioni, il progetto prevede quale misura mitigatrice l9utilizzo di pale in materiale non 

9
radioservizio, l9utilizzo di linee interrate con una profondità superio

meteorologiche estreme del sito, il progetto prevede l9utilizzo di aerogeneratori certificati secondo 

m dall9asse della torre, con 

superiore all9altezza 
massima dell9elica comprensiva del rotore e comunque non infer

minimo riscontrato pari a circa 300 m tra l9aerogeneratore SA1
l9art. 26 comma 2 del DPR n. 495/92, il limite minimo di 

20 m tra tutti gli aerogeneratori e confini delle strade di tipo <F= (strade locali).
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L9inquinamento atmosferico è esclusivamente circoscritto alla fase di cantiere in quanto 

hé all9emissione dei motori 
dei mezzi veicolari in attività all9interno ed all9esterno del cantiere. 
Si prevede l9emissione di gas inquinanti e innalzamento di polveri durante il transito dei veicoli su 

mezzi umide e mediante l9utilizzo di idonei sistemi d

nell9area di cantiere;

e, pertanto, si conferma l9inconsistenza di tale impatto.

L9idrografia principale dell9area in esame 

Possibili falde con una circolazione idrica più sviluppata potranno esistere all9interno delle valli 

Le dorsali collinari che caratterizzato l9area in esame sono, quindi, separate da valli 
da corsi d9acqua a tratti rettilineo, da cui si evince una canalizzazione antropica per uso irriguo, 

Il sottobacino locale nel quale ricade per intero l9area di progetto, denominato Bacin
i bacini dell9omonimo Torrente e del Torrente Alessi, possiede un9area 

Il tipo di deflusso superficiale è poco rapido, in quanto la litologia che caratterizza l9area in esame 

composti prevalentemente da argilla, per i quali si può confermare l9assenza di falde 
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nell9ambito dell9attuale livello progettuale
, l9insussistenza di 

l9assenza
all9interno delle unità argillos

controllo periodico dell9invarianza idraulica e idrologica dell9area;

termine della via utile dell’impianto e sua dismissione.
Gli impatti determinabili al termine della vita utile dell9impianto in termini di alterazione 

basso carico, che la scaricheranno nelle zone d9uso

La fase di dismissione dell9impianto è distinta nelle seguenti fasi:
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servizio, alla conclusione dell9attività 

all9agricoltura. 

nell9ambiente, ove non

prevede l9utilizzo di terreno vegetale in corrispondenza dell9area 

dell9area dell9impianto
eolico come nella situazione <ante operam= 

eno al fine di ripristinare l9andamento orografico originario;
l9aratura dei terreni;
la sistemazione a verde dell9area di intervento.

, al termine dell9attività di dismissione, il ripristino sarà limitato alla sola 

in esercizio con tutte le relative opere d9arte maggio

ricoprimento con terreno vegetale per ripristino dell9utilizzo agricolo.
lo smantellamento dell9aerogeneratore, lo smontaggio della 

–
Nonostante le opere in progetto non rientrino all9interno di Siti appartenenti alla Rete Natura 2000, la 

interferenze del progetto proposto sul possibile condizionamento dell'equilibrio ambientale e l9analisi 
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< = 

< = IT93
km circa dalla Zona Speciale di Conservazione < = IT9

L9analisi di incidenza è svolta sulla scorta delle informazioni fornite nello Studio di 

Speciale di Conservazione <Fondali di Stalettì= IT9320185, localizzata ad una altezza compresa tra il 

<Scogliera di Stalettì= IT9330184
<Scogliera di Stalettì= IT9330184 avente 

interrompendo la continuità di costa bassa prevalente sul versante jonico calabrese. Oltre all9indubbio 

II della Direttiva Habitat (Dir. n. 92/43/CEE) relativa alla <Conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche=.
Le rupi marittime ospitano inoltre l9unica popolazione jonica, comprendente circa il 50% del numero 

2.900 individui, distribuiti in quattro nuclei isolati 100 mt almeno l9uno dall9altro.

un9area ad intenso sfruttamento turistico.

Mediterranea, l9

. Più al riparo dagli spruzzi d9acqua la scogliera ospita comunità a 

adattamento estremo all9aridità fisiologica det
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, rappresentato dall9habitat 5330 <Arbusteti termo desertici= 
, l9asparago bianco 

, l9euforbia arborescente , l9olivo selvatico 

teressati da fenomeni di erosione vi e l9habitat prioritario 6220* <Percorsi 
=, caratterizzato da specie

sito, rappresenta un ambiente ideale per la nidificazione di specie elencate nell9Allegato I della 

rappresenta l9unica località n
e, anche in questo caso, la Z.S.C. è l9unica segnalazione per la Calabria.

spianamenti meccanici dell9arenile, eccessiva fruizione turistica, 

Si rileva, difatti, che tra le misure di conservazione per l9avifauna è previsto il divieto di realizzazione 

azione <Oasi di Scolacium= IT9330098

balneazione. L9entroterra è scarsamente urbanizzato e caratterizzato

Procedendo verso l9inte

l9Echinophoro spinosae

et al. 1987 nell9ordine 
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Gran parte del sito è occupato da un9estesa pineta artificiale e rimboschimento ad eucalipti. Le pinete 
sono state riferite all9habitat di interesse comunitario 2270* 

arbustiva, elemento stenomediterraneo incluso nel Libro Rosso delle Piante d9Italia come specie 

a causa di fenomeni di erosione costiera, spianamenti meccanici dell9arenile, eccessiva fruizione 

Accertato che l9area risulta caratterizzata da un9ampia mobilità aerea priva di crinali ed ostacoli 
ici, l9intero areale può certamente considerarsi adeguato alla dimensione spaziale del 

< = fa
l9impianto in esame il Parco Naturale Regionale delle Serre, il Parco Nazionale della Sila e la 
Speciale di Conservazione <Scogliera di Stalettì= IT9330184

Considerando un valore di unitarietà generale del sistema ecologico tra la ZSC e l9adiacente corridoio 
< =

dall9inserimento dell9impianto eolico in esame sull9intero valore ecosistemico rappresentato dalla 

l9impianto
<Scogliera di Stalettì= IT9330184 e di 7 km circa dalla <Oasi di Scolacium= IT9330098. 

L9impatto sulla componente chirotteri, in relazione alle specie rilevate ed alle distanze dalle aree 

indispensabile per tutta l9avifauna 

A fronte dell9esame dei dati tecnici e gestionali di cui sopra, la previsione dell9incidenza del proposto 

sopravvivenza delle specie nell9ambito del loro ciclo biologico e vitale (riproduzione, alimentazione, 

In definitiva, confermata l9
dell9impianto eolico sui siti della Rete Natura 2000, si esclude l9esecuzione di una valutazione di 
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l9utilizzo di una 

internamente all9area di installazione degli aerogeneratori

sismico superficiale MASW, svolti nell9area d

dell9impianto

sull9area oggetto di studio 

simulazione del fenomeno <shadow flickering= mediante software Wind

dell9insieme dei controlli da effettuarsi nel tempo sui parametri ambientali sulle componenti suolo, 

La scelta dell9ubicazione degli aerogeneratori ha tenuto conto in via 

Scenario <0=
dell9intervento.
Nell9ambito dello scenario <0= 9eventuale

<ef
selva=

dell9Agenda 2030
, fermo restando che l9analisi di compatibilità dell9opera 

l9
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dell9ambiente e della biodiversità, rispetto all9adozione di un princip

saturazione dei siti, necessaria la possibilità di individuare le <aree idonee= alla 
realizzazione degli stessi e in attesa dell9individuazione delle <aree idonee=, il medesimo Documento 

orio regionale le c.d. <aree idonee=, con ciò significando la necessità di valutare 
caso per caso l9idoneità dei siti alla realizzazi

denominato <Distretto Rurale Serre Calabresi= istituito con all9interno del quale 
l9impianto eolico ricade

l9aerogeneratore SA4 non è rispettata, in termini di misura di mitigazione sotto l9aspetto 
dell9impatto visivo e dell9impatto sui beni culturali e paesaggio, la distanza minima tra le macchine di 

NO) tra l9

sulla scorta di quanto esposto dal Proponente nell9ambito dello studio di impatto ambientale in ordine 

l9impianto

riduzione dimensionale dell9impianto

congiuntamente, in relazione agli aspetti di competenza, l9attività di istruttoria 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 695820 del 06/11/2024



nell9attività di va

esistenti sull9area oggetto di intervento, esprime parere positivo

l9impianto eolico 
l9 dell’

Il progetto esecutivo dell9opera dovrà

interessato dall9opera.

prima dell9inizio dei lavori

per l9aerogeneratore SA3, 

Con l9occasione, nel rispetto delle previsioni progettuali

Il Proponente dovrà dunque produrre il progetto di monitoraggio avifaunistico secondo l9approccio 

<Protocollo di Monitoraggio dell9avifauna dell9Osservatorio Nazionale su Eolico e 
Fauna= (ISPRA, ANEV, Legambiente).

presenza dell9impianto, e in particolare l9elettromagnetismo, la componente Vegetazione e Flora, 

Il PMA dovrà essere sottoposto all9approvazione di ARP
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necessari a mitigare e a limitare gli eventuali impatti derivanti dall9attuazione del progetto in modo 
da consentire l9ado

Vengano eseguite prima dell9inizio dei lavori le seguenti attività in conformità alle previsioni del 

ell9inizio dei lavori, a questo Dipartimento, all9ARPACAL e al 

in caso di mancato accertamento di idoneità del materiale scavato all9utilizzo ai sensi de

Vengano eseguite, entro sei mesi dalla messa in esercizio dell9impianto eolico, le seguenti 

esecuzione delle misure fonometriche secondo i criteri e le modalità di cui all9Allegato 1 al 

Gli esiti dell9aggiornamento della caratterizzazione anemo

mesi dall9entrata in esercizio dell9impianto eolico comprendente tutte le attività di collaudo e 
messa in funzione dell9impianto.

cantiere, valutando altresì con attenzione l9individuazione del
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dell9impianto

Il Proponente dovrà assicurare il ripristino di tutte le aree a fine lavorazioni, compresa l9area di 

all9accoglimento dei baraccamenti, al ricovero degli automezzi e al deposito dei materiali.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell9art. 27

<Sant9Agazio= da ubicare nel Comune di Squillace (CZ) e da connettere mediante cavi

Pratica n. 114 (CZ) sul sistema Calabria Suap <Sportello Ambiente=.

Comuni d’intervento: 
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